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all'flésemhlea dei Delegati di Bologna 
Esauriente relazione panoramica del Presi-

i dente - La sistemasione giuridica del Sodalisio '.'.' 
L'assemblea "di Bologna del 

15 jnaggio^^è jSjgta^pteceduJa 
—dal -rìcej^ifflentQ/der-Dèlègatj 

nelle sale delle Colleiionl co­
munali d'Arte di Palazzo 
d'Accursio,, rioclie di .antiche 
pregevoli opere di pittura e 
scultura. Alle 10 i numerosi 
presenti venivano ricevuti dal 
Sindaco Giuseppe Cozza, il 
quale- si- è intrattenuto • cor: 
dìalmente ccjl Presidente Bar^ 

, tolomeo -Figan •' è con "'altri • di­
rigenti ;-: del,. CAX -Egli ha 
quindi, rivolto agii ospiti un 
breve "discórso, 'in cui' dopo 
essersi.dichiarato lieto-di -tro­
varsi fra alpinisti'"(lui stésso 
è felice quando può fare qual­
che scappata in montagna) 
ha affermato che il Comune 
di Bologna come ha dato un 
aiuto alla Spedizione del K-2, 
cosi concederà un contributo 
annuale alla Sezione di Bolo, 
gna assicurando che « sarà 
dato con tutto il cuore e la 
•buona-volontà»; inutile dire 
che questa dichiarazione ha 
riscosso l'applauso dei conve­
nuti. Figari, ha ringraziato 
Dozz'a compiacendosi d e l l a 
comprensione dimostrata ver­
so il C.A.I. E' seguito un rin­
fresco ai delegati presenti. 

Alle 13,, nella Sala Bossi 
del C!k>nservatorio Musicale di 
piazza Rossini, avevano inizio 
i- lavori dell'Assemblea, alla 
cui presidenza veniva chiama­
to ring. Giovanni Bortolotti, 
Presidente della Sezione C.A.I. 
di Bologna, il quale dopo aver 
ricordato 'i Caduti dell'Hima-
laia e dell'Api e quelli sulle 
nostre Alpi, ha ringraziato il 
Club Alpino-per-'aver scelto 

' -Bologna quale sede di assem­
blea dando poscia • la parola 
al Presidente Generale, com-
mendator Bartolomeo Figari, 
aiicùi lati sedevano i vicepre-

• sidemti dott-HenatO'-Chabod, 
dott.'- Guido Bértarelli e com-
mendator Amedeo Costa col 
Segretario generale cav. Elve. 
zio Bozzoli, il dott" Silvio Sa­
glio e il col. Latrofa, rappre­
sentante del Ministero della 
Guerra nel C.A!i; ' 
. Diremo subito òhe questa 
assemibleà si può considerare 
di ordinaria amministrazione, 
nel Senso "che non" vi erano 
all'ordine del giorno argomen­
ti ', dì eccezionale importan­
za (quello della personalità 
giuridica ' del ' C.A.I. era di 
carattere informativo sui pas. 
si compiuti) Te non si sono 
avute, discussioni di partico­
lare rilievo. Tutto si è im­
perniato sulla nutrita rela­
zione" di Figari, durata cir­
ca due ore e ,mezza, il quale 
ama dare ogni anno un pano­
rama della situazione del' so. 
dalizio, dell'attività svolta ne­
gli svariatissimi campi della 
organizzazione centrale e pe­
riferica, delle iniziative prese 
e svilui>pate dalle singole 
Commissioni e Sezioni, rias 
sumendo così tutta la vita 
del C.A.I. 

Da qualcuno era stato pro­
posto che la relazione venis. 
se stampata e.distribuita pre^ 
ventlvamente ai Delegati on 
de risparmiarne la letturaj: ma 
il Presidente ha insistito e 

con ragione, sull'opportunità 
che fosse lui stesso. a„gr^sen-l 
tarla In' assemblea, xichfànian- " 
dovi così'maggiormente'l'at­
tenzione de; "convenuti; d'al­
tronde,^ là'.raccolta dei dati e 
delle- infoinmazioni da 'parte 
delle numerose Sezioni non è 
cosi * sollecita come_ sarebbe 
augurabile. e molte"" di esse 
rispondono in ritardo agli in­
viti .del; C.A.I. Centrale, per 
cui:"sarebbe impossibile pre­
pararla alla vigilia (lell'assem-
blea annuale, 

I soci sono 73.000 ,,' 
Dato per letto e approvato' 

il verbale della precedente se­
duta del 2 maggio 1934, Figa­
ri inizia con le, cifre complessi­
ve dei soci, oltre 73 mila e pas­
sa successivamente in rasse­
gna le attività, dalle gite ai ri­
fugi, alle scuole d'alpinismo 
alle pubblicazioni, alle mostre 
fotografiche e di pittura, alle 
serate cinematografiche, al­
l'alpinismo giovanile e fra gli 
studenti delle scuole medie, 
all'escursionismo. A proposito 
di questo osserva come non 
vi sia motivo di preoccuparsi 
della « concorrenza » delle so­
cietà escursionistiche; anzi bi-
sogna compiacersene perchè 
da esse possono venire -dei 
buoni alpinisti. ' 

Si diffonde poi sulle varie 
iniziative della Commissione 

centrale di sei-alpinismò e 
dei Corsi per,istruttori di al-
pinisnio invernale.' 

Quanto all'alpinismo indivi­
duale, è tanto intenso che'non 
si può farne particolareggiata 
meriziwe. Tigatf ha.^tfti.'ac­
cenno alla tragica spedizione 
del Monte Api e all'attività 
incessante di Ghiglione.^ 

Lo spazio ci "vieta di aC' 
cennare- -isia~ pur~brEVi>mente 
a tutti i temi toccati dal Pre­
sidente generale nella sua re 
lazione, che come detto, spa­
zia su tutta indistintamente 
l'opera del Sodalizio attraver­
so le Sezioni e gli organi cen­
trali; rileveremo soltanto che 
la massima attenzione ha su 
scitato la parte riguardante 
la Spedizione al K-2, per la 
quale bisogna essere profoij 
damente .gratin ai protagpnisti 
di cui' sono' presenti Fàntin 
e- Floreanini, fatti ' segno ' a 
un prolungato .applauso. Il 
Presidente insiste sulla- fatti, 
va partecipazione, del CA.I 
che ha curato la. preparazione 
e l'organizzazione dell'impre­
sa e che solo per la parte fi­
nanziaria ebbe il contributo 
del Consiglio nazionale delle 
Ricerche e del C.O.lsr.I. Que­
st'ultimo ha dato 20 milioni; 
il primo ha avuto 50 milioni 
che il Club Alpino non ha an­
cora' incassati. La sottoscri­
zione pubblica ha dato oltre 
60 milioni. D'altra parte la 
Spedizione abbisognava di fon­
di prima della partenza e an­
che qui è intervenuto il Club 
Alpino, che aveva solennemen­
te dichiarato a Genova l'an­
no scorso come la Spedizione 
si svolgeva sotto la sua re-

campeggiatori : 

Luppola 250 
\ m. 1,20x2x1,10 
I kg. 3,750 l. 25.000 

•4> 

'Alpina P isotermica • 
m. 1,10x2x1,10 5 
kg. 5.800 L 49.000 

sponsàbilit'à'morale, tecnica e 
/ina^ziarj». Pfl jficprdare.'l* 
"fìSèjussiope -ai -finanziamento 
bancario da tà .d t 23 beneme­
riti^ soci che garantivano in 
proprio-, ciascuno per Uri mi: 
lione;t -'a'^qupsfl- il Presidente 
rivolge un,-\ivo ringraziamen­
to al,quale fa eco l'applauso 
del delegati, 

Figari ha" conclus'o ^questo 
argoipento ricordando i' vari 
festeggiamenti di - Genova .e 
Milano ,e.'i ricevimenti ufficia­
li a Roma; per questi ultimi 
il C.O.N.I.> si è assunto il ca­
rico delle spese di treisporto 
degli scalatori nella capitale. 

Dopo la- manifestazione di 
Milano,, sono stati distribuiti 
3 milioni di sussidi a 58 gui­
de emerite bisognose e per 
questo bisogna rivolgere un 
ringraziamento alla Commis­
sione festeggiamenti e al suo 
Presidente dott. Vittorio Lom­
bardi,- il che provoca l'applau­
so dell'assemblea. 

La compartecipazione 
al film del K2 

Quanto al film «Italia K-2», 
Figari informa che il C.A.I. 
è in compartecipazione a me 
tà col regista Baldi e rivòlge 
un plauso a Fantin e Costa 
che hanno dato tanta attivi­
tà .per la sua realizzazione. 

Quindi ha proseguito nel 
l'esariie delle altre attività ci­
tando.^ riami di, coloro che jJiù 
hanno fatto per la loro rea­
lizzazione e l'assemblea è sta­
ta , generosa di applausi. per 
t u t t i . • • • ' ' • • • • • • 
, II,,bilancio c o n s u n t o era 

Sta'tó,distribuito'i^j preceden. 
za; Figari ne dà le cifre fi­
nali, illustrandone alcuni dâ  
ti,̂  che confermano la solida 
base della consistenza' patri-
moniale-del C.A.I. - - ' -

ITn tema importante è sta­
to q u e l l o successivamente 
trattato dal dott. Ardenti Mo-
ririi, presidente della Coinmis-
sione legale, sullo stolto giù-
ridico del Club Alpino, que­
stione nota ai lettori per l'e­
sauriente articolo pubblicato 
dallo stesso sul.nostrp nume-
ro del primo • aprile scorso. 
Egli rende conto, dei passi già 
compiuti e in corso a Roma; 
fortunatamente : le richieste 
avanzate sono staie compre­
se dagli uomini che dirigono 
le sorti parlamentari del no­
stro Paese, per cui si hanno 
fondate speranze che venga, 
no accolte, secondo la delibera 
approvata dal Consiglio cen­
trale nella seduta del giorno 
precedente. , 

Dopo ' brevi interventi del­
l'avvocato Masini di Firenze 
e dei dott. Cei di Livorno, il 
rag. Mario Bello legge un 
messaggio affidatogli da Desio 
di esaltazione dell'alpinismo 
professato /nella purezza di 
spirito e di saluto a tutti gli 
alpinisti italiani e del mondo. 

L'a-w. Mezzatesta se ne 
compiace, osservando èhe sa­
rebbe stato felice di vedere 
in assemblea il prof. Desio e 
sentirne la viva voce. 

i r rag. Schiariti di Milano 
e il dott. Amodeo di Abbiate, 
grasso fanno osservazioni su 
alcune voci del- consuntivo; 
Zanivolti di Pavia vorrebbe 
che si concretasse con un or­
dine del giorno la comunica­
zione del dott. Ardenti Mori, 
ni; il dott. Zecchinelli di Mi­
lano ifa preseate :la;parte .a-vfu-
ta da 'Fantin. per- la' realizza­
zione del film sul.K-2; l'avvo-
cato Negri.di vTorino propone 
che la relazione del Presiden­
te sia stampata e mandata a 
tutti-i'.parlamentari, i mem. 
bri del'. (Governose a i . Mini­
steri, f .,1. I. , 

L'Ordine del giorno 
sul riconoscimento 

giuridico 
Infine il dott. Galanti pre. 

senta, d'accordo con Arden­
ti Merini, il seguente ordine 
del giorno approvato all'una­
nimità per alzata di mano e 
accolto da applausi: «L'As­
semblea, udita la relazione del 
Presidente generale e la illu­
strazione del Presidente della 
Commissione centrale legale 
dott. Giovanni Ardenti Merini 
sul problema della personalità 
giuridica del C.A.I.; ne appro­
va ì principii informatori ; e 
demanda al Consiglio centra­
le di richieder al Parlamento 
la riforma della' legislazione 
vigente con il riconoscimento 
del diritto del C A I . al prò. 
prio reggimento democratico 
e a un'adeguata collaborazio­
ne dello Stato al raggiungi, 
mento dei pubblici fini che 
l'Ente persegue». ' 

I l Presidente generale ri­
sponde quindi ai rilievi e al­
le richieste d'informazione 
avanzate dagli interpellanti e 
alla fine segnala la presenza 

Il Convegno internazionale di Bolzano 
peifForganizzazioue del soccorso alpino 

"^Necessità di aiuti finanziari per le squadre del Cluh Alpino italiano 

in aula dell'a-w. Angelo Mana. 
resi,: ex-jprésidente.' delj CA.I. 
al quale •l'assemblea' tributa 
Un caloroso ' applauso. • Mana-
resi si a-wicina a "Figari'e gli 
stringe-'la mano; poi prende 
brevemente la '^parola, .ricorf-
fermando il suo amore per la 
montagna e i l ' Club Alpino. 

La, relazione del Presidente 
generale e ,i: bilanci vengono 
approvati, -poi si passa all'eie 
zione per il' rinnovo degli 11 
Consiglieri uscenti. Sono pre­
senti in aula 295 delegati su 
447 in rai)presentanza di 96 
Sezioni; pertanto il numero è 
più che legale. I delegati ven­
gono man mano! chiamati 
presso l'urna ove sono gli 
scrutatori rag. Cescòtti, Gera, 
Smadelli e Bettirii. ; • 
- Nell'attesa dei risultati si 
prosegue nei lavori secondo 
l'o.d.g. La proposta di nomi-
na a socio onorario del C.A.I; 
dell'ing. Marcel Kurz, svizze­
ro, socio vitalizio del C.A.I.-
nella Sezione di Torino, per 
i suoi meriti alpinistici, di 
scrittore e di compilatore, di 
guide, ohe data da lunghi an. 
ni, è accolta dal voto unani­
me dell'assemblea, alla qua­
le aveva parlato il rag. Ma-
tarazzO di Tprin«. 

Viceversa le proposte di 
modifica degli articoli 20, 21 
e 22 del Regolamento genera­
le riguardanti il sistema di 
votazione delle cariche al Con. 
sigilo centrale, avanzate ad 
iniziativa di Delegati delle Se. 
zioni dì Milano, Bergamo, Bu. 
sto Arsizio e Como, non so­
no accolte dal favore dei pre­
senti Q a un.certo pùnto ven. 
gono ritirate dagli stessi pro­
ponenti. « , , 

* 
I Consiglieri eletti 

-; Infine si comunica il risul. 
tato,dello scrutinio; Amedeo 
Costa viene riconfermato Vi 
ce-presidente; risultano pure 
confermati i Consiglieri Ar­
naldo Bogani, Giovanni Bor­
tolotti, Bruno Credaro, Naz-
saremo Rovella, Ugo di Val-
lepiana. Alfonso VandelU, At­
tilio Tissi, Massimo Lagosti-
na e Vittorio Lombardi. En­
trano invece nel Consiglio per 
la prima volta l 'aw, Domeni­
co Boni di .Trento, ex-Presi, 
dente della S.A.T., e il dottor 
Ouido Pagani di Piacenza, ac 
cademico, il noto medico del 
la Spedizione al K-2. 

H I Convegno internazif^-
naie del Soccprso alpino, svel­
tosi _ a Bol?aqj>-. il 18 maggo 
h î dimostrato» .per ra'ytontà' 
dei tecnici^ intervenuti) sia ita­
liani che stranieri, nonché p' 1 
l'interesse delle^ relazioni di­
scusse, quale 'risveglio ,vi • si i 
in tutte le Nazioni alpine eu. 
ropee per il soccorso in mon­
tagna, dovuto anche ai mezzi 
ora disponibili. 

Sappiamo quanto si fa da 
noi in tale campo (esistono 
attualmente jben 76 stazioni 
di soccorso alpino), sotto la 
esperta, guida del dott. Sci­
pio Stenico, a cui il- Club Al­
pino Italiano ha affidato la 
relativa --organizzazione sul' 
l'esempio di quanto (già rea­
lizzato dalla S.A.T., ma non 
conoscevamo completamente 
la serietà^e il fervore di ini 
ziative''negU altri Pa^ i , spe. 
ciataientein Germania) in Au­
stria e in'Svizzera; il Conve­
gno di Bolzano-ce ine-, ha da­
to la'prova più- convincente, 

Il salone i d'onore ; della Ca­
mera -'di--Commercio' di Bolza­
no ha i 'accolto nel-- pomeriggio 
del 18 'rmaggio; i> delegati;in­
ternazionali, intervenuti in 
buon num^ero. 11 Convegno era 
indettoidàlia Giùnta.regiona. 
le e organizzato 1 dall'Azienda 
di Soggiorno locale, ,in colla­
borazione con le > Sezioni. di 
Bolzano del C.A.I. e del Sud-
tirol Alpeverein e della- S.A.T. 
di Trento. : ; 

A nome del Gomitato,il dot­
tor Marcello Caminitt ha par­
lato Sugli scopi della riunio­
ne, impostandone i termini. La 
Presidenza è ' stata quindi as­
sunta dal Sindaco dij Bolzano; 
dott. Lilio Ziller che, dopo il 
rituale saluto, ha espresso la 
certezza '• nei ibuoni frutti del 
lavoro. Ci ha gradevolmente 
sorpresi come -il dott. Ziller, 
a differenza '̂iilfc altri•.'suoi.- col. 
leghi in manifestazioni con 
simili, non si sia'limitato a 
una funziona di .rappresentan 
za protocollaf'e, ma abbia pre 
so viva part^ alle discussioni, 
dimostrandol\ih sincero e fat­
tivo interesse alla ' materia 
trattata; non per nulla egli 
è socio del G.A.I. dal 1934. 

L'assessore' regionale dot­
tor Paolo Beirlanda, dopo aver 
ririgraziato ài home déU^ammi-
nistràzione da lui rappresen. 
t a ta .ha posisi in rilieyOi me. 
riti 'dèi. tecnici del soccorso 
alpìno^'^rivolgendO un affettuo-

Campeggi e k i ' 
nazionali dBlMI'-EsielS 
Sezione di VIGEVANO: 

Accantonamento ^al R i f u g i o 
« Città di Vigevano » al Col dì 
Olen (Monte Rosa). 

Sezione di SONDRIO ; M - ^ 
Accantonamento ' alla ' Capanna 
Marinelli al Bernina (m. 2813). 

Sezione S.E.M. di MILANO: ] 
Accantonamento al Rifugio Zap­
pai all'Alpe Pedriola ì(mi «2065) 
(Macugnagà). > >̂  9 -? 

Jèiioiié di PALiÉRMO: 
Aitendamento al Piano della 
Bàttagli^; iieU^ Madohie (Ci­
cilia).'.'. ,;..3l''fU .,; ,:. 

Sezibrie di M I L i ^ O : 
Attendaménto « Mantovani » in 
Val Venegia, alle >soifgentiì, del 
Travignolo (m. 1930)» Pale di 

' San Martino. ; 7 t i 
Sezione U.G.E;T; TORINO: {yr :ftj 

Campeggio Val Veriy - Monte-
bianco (Courmayeur). 

Sezione dell'AÌQUILA:^' 
Accantonamento i all'Albergoi di 
Campo Imperatore |(m4 2200) al 
Gran Sasso. ; 

Sottosez. U.S.S.I. del C^.I.,.TORnsrO: 
Accantonamento i f enimìnile. * a 
Villair (Courmayeur).^ ." |:;]f« 

Tutti gli .Attendamenti ed Accantonamenti, nazionali 
assicurano i partecipanti contro gU infortuni; f^oltàtiva è 
pure l'assicurazione contro la pioggia. '/,'-. ';\ {', v 

I soci del sedent i sodalizi esteri godono delle stesse 
tariffe di quelli del Club Alpino,ItaUano; ............ 
Club Alpin Belge - Club Alpin ,Francais - Club. Alpino 
Svizzero • Federaclon Espanda de Mòntanismò - Club Suis-
se des Femmes Alplnistes - Osterreichischcr Alpen Club -
Osterreichischer Alpenvereln - Nederlandsche Alpen 

-Vereeniging ' ' 

Le squadre di soccorso alpino schierate a Bolzano in piazza Walter la mattina del 19 maggio, prima deU'eseTcitazione a 
' Castel Roncolo. 

so saluto ai , componenti le 
squadre per l'opera altamen­
te umanitaria che essi com­
piono. • Analogo discorso ha 
pronunciato l'altro assessore 
regionale commendator 'Wal­
ter Amonn. 

Il Sindaco ha rivolto un 
particolare saluto "al Presi, 
dente del C.A.I. comm. Bar. 
tolomeo Figari,' a quello del 
Deutscher Alpehverein dottor 
Alberto Heizer', a quello del 
Club Alpino Svizzero e' a tut­
ti gli altri rappresentanti e 
presenti alla riunione; legge­
va le adesioni del gen. Bian­
chini, Direttore generale al­
le Pensioni di 'guerra, del, 
rOestérreichiSchér • Alpehklub 
di Vienna, di quotidiani' sporti­
vi esteri, ^'delPU.I.AvA.,; della 
Federaz. francese della" Mon­
tagna, della Croce Rossa nor­
vegese Che come quella bava­
rese fa servizio per le^ squadre 
di Soccorso alpino," del CA..I. 
Bergamo, eoa :, 

Aveva quindi inizio lo svol­
gimento delle relazioni con 
quella del dott. Heinz Rigele 
di Bolzano sui criteri medici 
di trasportdbilità dei feriti. Il 
dott. Caminiti apriva la di 
scussione, affennando la ne. 
cessità che l'amministrazione 
pubblica ponga a disposizione 
i mezzi finanziciri per.i l soc­
corso alpino^ Sul tema Inter 
loqulvano anche il dott.. Ro-
metéh, capitano medico della 
Guardia di montagna germa­
nica; lo svizzero dott. Cam-
peli, il dott. Remo Lettrari di 
Bressanone, la guida alpina 
Gramminger di Monaco (che 
col dott. Rometch ha ideato 
speciali attrezzi di soccorso), 
e il dott. Stenico. Questi, a 
dimostrazione del suo dire fa. 
ceva proiettare seduta stante 
un cortometraggio che illu­
stra le caratteristiche di un 
sacco da trasporto feriti tra­
sformabile in barella semiri­
gida, molto pratico. 

Lo stesso dott. Stenico leg­
geva quindi la sua relazione 
sulla proposta di un codice 
internazionale di segnalazioni 
ottiche e acustiche tra squa­
dre di soccorso alpino.. Nella 
discussione seguente interve­
nivano il dott. Mario Brovel-
U di Belluno e il dott. Cam-
péli. Caminiti proponeva che 
tutte le modifiche alle prò 
poste originarie venissero in 
viate al Comitato ordinatore 
presso l'Azienda di Soggiorno 
di Bolzano, che.si terrà in con-
tatto; col «doti Stenico, U, che 
è stato approvato. Successiva, 
inente il dott. Remò Lettrari 
presentava una relazione - sui 
risìiltati. della collaborazione 
aero-terrestre nel campo del 
'soccorso in montagna; osser­
vazioni e rilievi venivano fat­
t e a tal proposito dai dgttor 
Broyelli,"dal, dott. .Stenico e 
<lal dott . Cariipell.., 

L'aw. Ippoliti della Croce 
Rossa di Bolzano ha assicura 
to che l'opera di questa non 
è in contrasto con quella del-
le squadre alpine, anzi la "in. 
tegra con l'a-pporto dei suoi 
mezzi, specie di collegamento, 

Il comm. Figari portava poi 
il saluto del Club alpino a 
tutti i congressisti, notando 
come il sodalizio italiano pon­
ga il massimo impégno per 
estendere l'organizzazione del 
soccorso a tutte le Alpi, dal­
le Giulie al Monte Bianco, na­
turalmente per gradi, date le 
sue limitate possibilità. Il dot­
tor Mardiesano del Sudtìrol 
Alpenverein ha poi riferito su 
quanto fatto dalla sua Sezio. 
ne. Lettrari è nuovamente in­
tervenuto affermando la ne­
cessità che l'uomo del soccor­

so alpino abbia una persona-
lità anche presso le autorità 
e raccomandando una stret­
ta collaborazione fra le squa­
dre delle varie nazioni. XI dot­
tor Caminiti infine presenta­
va una mozione sull'opportu­
nità del ripetersi di questi in. 
contri, dando mandato al Co. 
mitato di Bolzano di. svilup. 
pare il lavoro intrapreso, mo­
zione approvata all'unanimità. 

Il dott. Ziller ha chiuso il 
convegno (protrattosi per ol­
tre 4 ore) inviando un ringra­
ziamento agli oscuri membri 
delle squadre di soccorso e 
compiacendosi per i proficui 
risultati di, questo incontro 
fra i" tècnici internazionali. 

Abbiamo appena tratteggia, 
to l'andamento delle discussio­
ni, che richiederebbero per 
ciascuna materia un'esaurien­
te esposizione e non escludia­
mo di farlo successivamente. 
Quel che ci preme notare è 
la serietà e l'impegno posti 
da tutti i delegati intervenu­
ti al Convegno, ciascuno por­
tando il frutto delle proprie 
esperienze sia in campo medi­
co sia per quanto riguarda 
la corrispondenza delle varie 
attrezzature al compito da 
svolgere. E' un ottimo auspi­
cio per l'avvenire di questa 
importante branca che tanti 
servigi rende agli appassiona­
ti della montagna. 

€A C a s t e l JRofieoIo 
La mattina dopo avevano 

svolgimento le manifestazioni 
per la II Giornata del Soc­
corso alpino (la prima fu or­
ganizzata l'anno scorso a 
Trento). 

•In piazza 'Walter, sotto un 
sole che aveva fugato le nu­
vole del giorno precedente, 
alle 9.30 davanti al palco eret. 
to sul lato nord, sì sono schie­
rate le colonne dei corpi di 
soccorso alpino della S.AÌT., 
del C.A.L Bolzano e'déll'Al-
penverein Sudtirol,. precedute 
de alcune jeep con rimorchio 
con parte degli attrezzi di sal­
vataggio. Lo schieraniento era 
imponente; - oltre 700 uomini, 
di cui 480 elementi delle 28 
stazioni della S.A.T. dissemi 
nate in tutto il Trentino. Par­
ticolarmente disciplinata la 
squadra del Sudtirol Alpeve­
rein, in formazione quasi mi. 
litare, che in perfetto ordine 
sfilò poi per le vie della cit­
tà, al canto dei loro inni. 

Sul palco avevano preso po­
sto le autorità; cospicua fol­
la faceva corona. Hanno pro­
nunciato discorsi il sindaco 
comm, Ziller e gli assessori 
regionali dott. Berlanda e 
comm. Amon, compiacendosi 
della consistenza ragguarde-
vole raggiunta dal corpo di 
soccorso nella regione Trenti 
no-Alto Adige, tale da poter 
stare alla -pari con quelli dei 
Paesi' confinanti. 

Alle 11 le squadre hanno 
iniziato lo sfilamento per le 
vie della città, portandosi lun. 
go le ;rive del Talvera e rag. 
giungendo Castel Roncolo, al. 
l'imbocco della Val Sarenti-
no. Il castello medioevale e 
posto pilUa sommità.di un-im­
ponente roccione dell'altezza 
di circa 80 metri, lambito daL 
le acque del Talvera. Le eser­
citazioni <tìl salvataggio si so­
no svolte sul lato nord) lun­
go la parete strapiombante 
sul fiume. Grande folla si era 
assiepata sulla strada di fon-
dovalle e sui dossi erbosi pro-
spicenti. 

Fra le personalità che assL 
stevano, oltre ai partecipanti 
al Convegno internazionale, 
erano il Vicepresidente gene­
rale del C.A.I. comm. Amedeo 
Costa, il maggiore Gallarotti 
in rappresentanza del coman­
dante la Brigata Tridentina, 
i rappresentanti delle squadre 
della Valcamonica Lorusso e 
Mottinelli, della Val d'Aost^ 
Beniamino Henry, della Val-
dossola Paolo Bologna, del 
C.A.I, Venezia Donati, del 
C.A.I. Milano rag. Fontana, 
eccetera. 

Le esercitazioni ^ avevano il 
punto d'appoggio lassù in al­
to, davanti, al castello e sono 

state quasi tu t te di carattere 
spettacolare, acrobatico, esem. 
pi-limite delle possibilità of 
ferte dalle moderne attrezza, 
ture. Così abbiamo visto il re­
cupero di un ferito a metà 
parete, tirato su dall'alto; la 
calata di un ferito con telo-
barella e successivo carico su 
barella normale; la vertigino­
sa calata lungo la funicolare 
S.A.T. in filo d'acciaio che 
dalla base del castello attra­
versava, con un balzo di un 
centinaio di metri, il fiume 

truismo è pari alla abilità al­
pinistica. 

Vèrso le 13, mentre-i com-i 
ponenti le squadre si distri, 
buivano nei vari ristoranti per 
la colazione offerta dal Comi-
tato, all'Albergo Grifone ave­
va luogo il pranzo ufficiale di 
chiusura del Convegno inter­
nazionale. Allo spumante se­
guiva la serie dei discorsi, ini. 
ziata dal comm, Ammon per 
la Giunta regionale. Il com­
mendator Bartolomeo Figari 
ha ringraziato l'Azienda di 
Soggiorno per la signorile 
ospitalità e la perfetta orga­
nizzazione delle due giorna­
te ; l'avv. Stefenelli, presiden­
te della Società Alpinisti Tri­
dentini (CAI.) , parlando dei 
«samaritani della montagna», 
si è detto fiero che la S.A.T, 
abbia dato in Italia l'esempio 
dì questa organizzazione di 
fraternità e solidarietà uma­
na. Hanno parlato anche il 
signor Vorcher Mayer per il 
Sudtirol Alpenverein, il dot­
tor Mario Martinelli, Presi, 
dente, della Sezione di Bolza­
no del C.A.I., (impossibilitato 
ad intervenire aHe manifesta, 
zioni precedenti per le sue 
condizioni di salute), il dot­
tor Caminiti che ha messo in 
luce la cooperazione dei mem-
bri del Comitato organizzato­
re . Meyer e Mesner, e infine 
il dott.- Heizer, Presidente del 
Deutscher Alpenverein, 

Gaspare Pasini 

La Sezione di TORINO del C.A.I. 
in occasione dell'Esposizione internazionale dello Sport 

presenta al 

TEUTRO NUOVO DI TORINO 
Martedì 7 griugrno ore 2 1 

« Aux pays du Mont Blanc » presentato dall'autore Tairraz 

«Daulagirl 1953» presentato dall'autore ing. André Boch, 
Capo della Spedizione svizzera all'Himalaya 

Giovedì 16 giug^no ore ^ 1 
« Hlmalaya, passion cruelle », che narra la tragica impresa 

della Spedizione francese al Nanda Devi 

« Nanga Parbat 1953 », che documenta la vittoriosa con­
quista di Hermann BuhI, solo a 8125 metri. 

Talvera e veniva ad ancorarsi 
sul sentiero ove erano gli spet­
tatori. Poi altre calate verti­
cali con barella e sulla funi­
colare con le « Akja » e il s a c 
co . Ideato dal dott.̂  Stenico, 
con io zainetto Gramminger 
e. barella Marineri ogni tàn. 
to qualche razzo veniva lan. 
ciato a mò di esemplificazio­
ne per i richiami d'allarme. 
• Fra i vari operatori' delle 

squadre era per l'AIpenverein 
Eric Abram, della Spedizione 
del K-2, Zagonel, Obermeyer, 
eoe, I satini erano diretti dal 
dott. Stenico, quelli del C.A.I. 
Bolzano dal dott. Tappeiner, 

Le esercitazioni, di caràtte­
re ' veramente eccezionale e 
ricche di fascino (che si è 
tramutato in brivido di emo. 
zione quando il franamento 
di alcuni sassi dall'alto men-
tre un presunto ferito era ap­
peso alla parete, ha tenuto in 
sospeso l'animo degli spetta­
tori, ma per fortuna nulla è 
accaduto) si conclusero con 
manovre velocissime di disce. 
sa i. corda doppia lungo la 
stessa parete del Castello. 

Esse hanno dimostrato 11 
grado di addestramento e. di 
bravura di tutti questi vo­
lonterosi e ammirevoli gio­
vani, in cui lo spirito di al-

RìaDertoinilaiRosandra 
il Rifugio marlo Premuoa 

• Dopo la lunga chiusura im­
posta dalle autorità del cessato 
O.M.A., il Rifugio <!. Mario Pre-
muda » in Val Rosandra, di pro­
prietà della Società Alpina del­
le Giulie, Sezione di Trieste del 
C.A.I., ha riaperto negli scorsi 
giorni i suoi battenti. La Scuola 
nazionale d'alpinismo <!i Emilio 
Comici » ha potuto così riavere 
in piena efficienza la sua base 
e i numerosi frequentatori della 
nota Valle hanno ritrovato il 
loro tradizionale posto di sosta 

La Sezióne proprietaria si è 
affrettatala far eseguire i la­
vori più, urgenti per rimediare 
ai danni derivati allo stabile 
dal lungo periodo di abbandono 
e per renderlo più, accogliente 
e funzionale. 
• Per festeggiare la riapertura 
di questo rifugio, il G.A.R.S. ha 
organizzato V8 corrente una fe­
sta campestre denominata « Sa­
gra del Rocciatore », a cui ac­
corse gran numero di alpinisti 
triestini e dei dintorni e du­
rante la quale vennero svolti 
vari giochi e ga^e, nonché una 
« pesca » prò Rifugi alpini, do­
tata di numerosi premi. E' sta­
ta COSI ripresa una tradizione 
neh, in epoca non molto lonta-
na, costituì una delle pifC carat­
teristiche e riuscite manifesta­
zione della Alpina della Giulie. 

,0 l . ' : 
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LO SCARPONE N. 11 - l» giugno 1955'• 

tA MONTAGNA NON HA VOLUTO 

Cade per 250 metri 
riporlando solo lievi ierile 
e^^«$vy<'«'^!f^i'^ftfip!^^ / ^ 

É t o dai Fi!aiìcési 

Xa Madre di Dio col tracciato della paurosa caduta di 
Mario Giordanengo. 

Pul> ritenersi Jortunato il 
giovane Mario Giordanengo, 
di Cuneo, protagonista di una 
paurosa avventura durante 
un'escursione alla Madre di 
Dio, nella Valle Gesso. Egli 
ha fatto un volo di 250 metri 
lungo un canalone nevoso e 
si è miracolosamente salvato,' 
grazie all'abbondante neve so-
prattutto nella parte termina-
le della caduta, che gli ha im­
pedito di sfracellarsi sulle 
rocce, 

Jl Giordanengo era partito 
la mattina del 19 maggio con 
un amico e alle 9.S0 i due si 
trovavano vicini alla vetta; 
mancava forse mezz'ora di sa­
lita quando si verificò l'inci­
dente. Il Giordanengo, forse 

provato dalla fatica, a un cer­
to punto perse l'equilibrio e 
cominciò a rotolare lungo il 
canalone alla cui sommità sta­
vano i due alpinisti, acquistan­
do man mano velocità, men­
tre il suo compagno assistevo 
impotente e terrorizzato. 

Il canalone termina su una 
vasta pietraia e il giovane sa­
rebbe certamente andato a 
sfracellarsi sui massi se que­
sti non fossero stati coperti 
da una spessa coltre di neve 
ammucchiata da una slavina. 

Quando il compagno giunse 
accanto al Giordanengo, lo tro­
vò tramortito ma pressoché 
incolume; solo alcune escoria­
zioni alle mani e alle traccia 
e null'altro... 

IDopo un lungo periodo di 
silenzio sulle numerose Spe^ 
dizioiii alpinistiche di varie 
Nazioni attualmente operan­
ti nelle diverse-zone della ca­
tena imalaiana, finalmente 
nella notte del 28 maggio 
scorso a Parigi è pervenuto 
un telegramma piuttosto la. 
conico ma oltremodo... sostan-
zioso di Jean Franco, capo 
della Spedizione francese al 
Makalu, che diceva testual­
mente: tPieno successo». Il 
che vuol dire che è stata rag. 
giunta la quinta vetta del 
mondo in ordine di altezza: il 
MakaliTCm. 8475), di appena 
136 metri meno del K-2. Co­
me 6i ricorderà questo mas. 
siccio era già stato oggetto, 
non molto tempo fa, di una 
ricognizione da parte di sir 
Edmund HiHary, il neozelan. 
dese vincitore dell'Everest. 

La Spedizione francese che 
ha ora conseguito la vittoria 
è composta da Llonel Ter-
ray,, Guido .Magnone (i due 
scalatori del Fitz Roy, in Pa­
tagonia),' Bouvier,: Lérroux, 
Coupé, Vialatte, Latreille, 
Bordet e dal dott. Lapras. 
Sarà interessante sapere chi 
di essi ha raggiunto la vetta, 
cosa che certamente verrà co. 
municata in un successivo te­
legramma con maggiori par. 
ticolari anche sulle circostan­
ze della scalata. 

Si sa soltanto che il campo 
base era stato posto il 6 apri, 
le, dopo una dura marcia di 
avvicinamento che aveva vi. 
sto la diserzione di 90 porta­
tori; 11 4 maggio era stato 
fissato il campo 4 a m. 7000, 
sul versante est del Malcalu. 
Un primo tentativo di rag­
giungere la vetta venne bloc­
cato a 7300 metri da gravi 
difficoltà; il 26 maggio è la 
data della nuova vittoria dei 
francesi, che hanno così l'orgo­
glio di aver conquistato il se­
condo « ottomila » dopo l'An-
napurna. 

Quanto alle altre Spedizio­
ni, non si hanno ancora noti 
zie circa il proseguimento del 
la loro marcia verso le mète 
preiìsse. Soltanto in data 21 
maggio un tele^amma dal­
l'India comunicava che Ray­
mond Lambert, che come è 
noto sta tentando la scalata 
del Langtang Rango (Ima-
laia), era caduto ben tre volte 
in crepacci, uno dei quali del­
la profondità di 50 metri, du­
rante violente tempeste di 
neve. Ogni volta però gli 
sherpa sono riusciti a salvar­

lo e lo svizzero se l'è cavata 
senza conseguenze spiacevoli. 

Inoltre ai primi di maggio 
alcuni corrispondenti indiani 
di agenzie di stampa avevano 
diramato la notizia che la 
Spedizione inglese al conian. 
do di Charles Evans dovrà r i 
nunciare a raggiungere la vet­
ta, del Kangcenchiunga (me-
tri 8579), terza dell'Ima, 
laia. Per gli abitanti del 
Sii?lcim, la regione, in cui si 
trova tale colosso è una divi, 
nìtà-alleata al «demone del­
l'inaccessibile» e sfoga il suo 
malumore contro gli uomini 
che la vogliono umiliare, con 
spaventose tempèste le quali 
rovinano i raccolti. Il primo 
ministro N e h r u ha fat­
to firmare agli enti che pa. 
trocinano la Spedizione l'im­
pegno -di non raggiungere 
quella vetta. 'Di conseguenza 
Charles Eyaris, anche' se riu­
scirà nella scalata, dovrà fer-
marsi sotto la cima almeno 
finché i (montanari, della, rp, 
gione del Siltkim. noni mute, 
ranno parere sulla maleficità 
dei demoni dell'inaccessibile. 

Due ass iderat i 
sulla Punta Santner 
La stagione alpinistica è ap­

pena agli inizi e già si regi­
stra una duplice disgrazia: l'as­
sideramento (piuttosto incon­
sueto in questa stagione) di 
due giovani; i bolzanini Ce­
sare Premi e Livio Casna, ri­
spettivamente di 20 e 25 anni. 

Il 15 maggio scorso 1 due, ac­
compagnati da Camillo Maraz-
Zani di 28 anni, avevano in­
trapreso la scalata della Puni­
ta Santner (m. 2414) nel grup­
po dello Sciliar. 

Nonostante l'improvviso peg­
gioramento del tempo, per cui 
era tornata a. cadere la neve 
su tutti i rilievi dolomitici al 
di sopra dei 1500 metri, i tre 
riuscivano a pervenire in vetta 
nel pomeriggio, seguendo la 
variante dei camini (via Ma-
sera-Wichenburg), più difficile 
della comune ma più celere. 

L'enorme ' fatica, aggravata 
dal ghiaccio che ricopriva la 
parete, e dall'acqua che li ave 
va inzuppati e quasi paraliz­
zati dal .freddo, aveva però ri­
dotto i tre giovani in condi­
zioni anormali. Senza conce­
dersi un po' di riposo, essi do­
vettero : iniziare subito la di­
scesa per la stessa via, anche 
per le violentissime continue 
raffiche di vento. Ma il freddo 
implacabile compiva .gradata­
mente la,, sua .azione demoli­

trice sul. giovani, sferzati dal 
nevischio gelato. , 

Quando la serie dei'passag­
gi lungo i «Camini» era, jiuasi 
al termine, mancando,mie'no di 
50 metri alla base dell'attacco, 
il Premi e il'Casna noii^hanno 
retto allo, sfòrzo e si ',5ono, ac­
casciati,, 0olo il Marazzai;ii, più 
forte;e robusto, riuscì a soste­
nersi; i due gli moriropti • fra 
le braccia esattamente alle 
22.30.- , ., ; , ,,[= , , ,V, • 

Il superstite, .dopo avpr* siste­
mato i .fcorpi dei poveri compa­
gni in una nicchia scése alla 
Malghetta. Sciliar, ove intanto, 
allarmati per laV prolungata as­
senza dei tre, erano giunti da 
Castelrotto la guida Gino Scar­
pa e Antonio Guadagnini, Una 
spedizione di soccorso,,- condot­
ta da I questi, t partiva subito 
alla volta dei «Camini» e alle 
3.10 del mattino seguente rag­
giungeva l corpi inanimati dei 
due alpinisti. ;,> ^ 

Il Centro Sludi Nogara 
s'inauprerfcil 26 giugno,, 
La Sezione jdi -^pervio del 

C:A:I.'annuncia ch'Pìl Sé'pjM-
gno corrente verrà "inaugurai 
io il Centro dì'StiMieiicer-
che scientifiche'alpine J: e P. 
Nogara ai Boocoìi Loria.-

Il programma definitivo del­
la cerimonia (che saràlorga-
nizzata appunto* daZla Sezione 
dì Dervio) apparirà sul pros­
simo numero. 

Un tonvegiìo il) Grigria 
degli istnittori H'Alplniio 

- La Commissione nazionale 
Scuole, di alpinismo del C.A.I, 
organizza 11 1°, Convegno na­
zionale-degli istruttori di-al­
pinismo, che avrà luogo il 
18-19 giugno presso il Rifu 
gio C. Porta in Grigna. 

Scopo del convegno è quello 
di offrire i'occeisione a tutti 
gli istruttori' nazionali di tro­
varsi insieme per cementare 
i vincoli di amicizia e tratta­
re i problemi inerenti alla lo. 
'ro .delicata funzióne. _ 

La riunione è fissata per la 
sera del 18 corr, al Rif. Por­
ta;, la mattinata di domeni-
ca- 19 è lasciata libera per 
eventuali arrampicate in Gri-
gnetta; alle ore 12 11 Presi, 
dente della i Gonamissionena. 
zionale Riccardo.Caasin, rife­
rirà sull'attività svolta negli 
anni scorsi e seguirà la rela­
tiva discussione, che verrà 
proseguita .;dopo;., il - pranzo, 
sempi^e. ,^.~Rif. J^orta;., pyima 
di ritornare alleloro sedi,-gli 
istruttori visiteranno la Se­
zione di Lecco del C.A.I., ove 
sarà'loro offerta una bicchie­
rata. ' 

Le iscrizioni vanno indiriz-
zatei a Riccardo Cassin, via 
Cavour 28, Lécco, entro il 5 
corrente. Insieme alla quota 

la maggior spesa offerta dal­
la ' Commissione nazionale. I 
partecipanti avranno diritto 
alla cena del sabato,-al per. 
nottamento, alla prima cola­
zione e pranzo della domenica. 

Maestri andrà sulle Ande 
•Dopo l'impresa del Cervino, 
Cesare Maestri è ritornato in 
quel di Verona per dirìgervi 
la Scuola di roccia «.Priaro-
lo>..Ma U H maggio sì è sa­
puto che egli aveva ricevuto 
l'invito ufficiale da parte del­
la Sezione df Buenos Aires 
del Club Alpino Italiano — 
attraverso ' un •:• trentino colà 
emigrato^ pure • aprpassionato 
di móntagnàìil signoi' Mazzo­
li di Megsacàrona, che fu tra 
i fondatori del .Club alpino 
nella Repubblica d'oltre. Ocea­
no ' —; per la scalata ' ài qual-
clie vetta inviolata delle Alide 
e successivamente per recar­
si in'Pàtdgonilai om^'tentare 
altre imprese dì eccezionale 
portata, he relative spese sa­
rebbero a carico del Governo 
argentino e del Club andino 

limitata di L. 1000, essendo di Buenos Aires. 
. . . -^^ 1 - ^ i . • ' ' • • • • . , , , - , 
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alla Camera la pensione 
a Compagnoni; Lacedeiiì e Costanza PuGliOZ 

olfro le n" 

PA.?\^^ 

ottre »a P'" 

\n mar' c\a 
data \n cor> 

con \a suo\a 

is^i.p\t*^ 

CLUB ALPINO ITALIANO Sezione di LODI 

AccaRloflamento estivo a FALGODE 
(m. 1300) 

t i piedi del maestosi gruppi dolomitici del Civetta, del 
Pelmo, del Focobon e della Marmolada 

traimi settimanali dal 3 luglio al 4 settontìre 
Trattamento familiare in albergo confortevole 

Informiwioni è prenotozioni presso là Sezione C.A. I. 
Via Lodivecchlo 6 . LODI (Milano) 

Accantonamento Estivo 1 9 5 5 
A C O U R M A Y E U R 

Gruppo Amici Montagna . Miiono . Via C G. Merlo 3, tei. 799.178 

Con una sollecitudine vera­
mente insolita in materia par­
lamentare, il ,25 scorso è sta­
to dato l'annuncio che un im­
portante provvedimento era 
passato in- discussione presso 
una delle Oommissiofii della 
Camera dei Deputati è 'che si 
apprestava a trasferirsi al Se. 
nato, • r , "' I,. 

Nella riunione ééUo-stesso 
giorno, infatti, la Commissio­
ne Finanze e Tesoro della Ca­
mera dveùa approvato in se­
de legislativa la.proposta di 
legge Ceccherini,e altri perla 
concessione di wna pensione 
straordvna,riai diHO rnilci lire 
mensili a^ì scalatori 'del K-2 
Achille Compagnoni e Lino 
LacedeUi e alla sorella del 
compianta Mario Pu^hoz, 

La propostfi di legge, già 
illustrata al Pa,rlamento dal 
l'on. Ceccherini a nome di ol. 
tre ZOO deputati di ogni setto­
re politico, rappresenta da una 
parte un conveniente ricono­
scimento . deUo^ ^tatq. per -il 
compimento di un'impresa che 
ha commosso l'(fpinione pub­
blica mondiale e ha riversato 
sull'Alpinismo italiano e sul 
nostro Paese la benevola con­
siderazione di p^ni parte del 
mondo. In 'sécófido luogo la 
proposta tende Ja venire in. 
contro, alla difficile situazio. 
ne finanziaria if\ cui le,fami 
glie dei tre olpinisti si trova­
no attualmente,i per il fatto 
che Compagnoni, e LacedeUi, 
causa l'infermità contratta al­
le mani sulla cima del K-2, 
non possono jnU continuare 
nella loro vecchia professio­
ne di guide alpine, mentre il 
decesso del fratello sull'Ima, 
laia ha folto alla^ signora Pu-
choz ogni fonte di sostenta­
mento. •,,' ,( :,. 

Compagnoni a S. Rèmo 
Chi detiene,. ll| primato nei 

festeggiamenti; vìsite' è rice­
vimenti è sempre^ Achille Com­
pagnoni, continuamente In gi­
ro per l'Italia- tanto che rie­
sce difficile seguirne scrupo­
losamente le vicende. 

La sera del 18 corrente egli 
fu ospite della Sottosezione 
C.A.I. Banca Commerciale Ita­
liana di Milano, che aveva 
convocato i propri soci nel­
l'Aula Magna dell'Istituto Cat­
taneo per salutarlo. In tale oc­
casione. Compagnoni illustrò 
un'interessante serie di foto­
grafie a colori da lui riprese 
durante lo svolsimento della 
Spedizione; inutile dire che 
egli venne fatto oggetto di fe­
stose accoglienze ' con l'inevita­
bile coda di autografi. 

San Remo e la Riviera dei 
Fiori lo accòlsero, poi dal 19 
al 23 maggio. Egli vi, giunse 
insieme alla consprte e al sig. 
Giacomo Rlvabene'dl^Milano.d^ 
cui era ospite, riéi p'pmeri'ggib 
del 19 e visitò là Mostra del 
Geranio di Arnia di Taggia; 
ritornato à Sanremo, venne 
festosamente accòlto da rap­
presentanze del'ii Comune, de­
gli enti turistici Te della Sezio­
ne locale del CJ^;I., nella cui 
sede si trattenne ricevendone 
un dono. .,-

Il 20 maggio l'ospite fu con­
dotto in visita Ê Ua città e nei 
dintorni, conclùda • con • un ri­
cevimento al Cii-colò del Golf 
degli Ulivi. Alla sera, a Risto­
rante Casteldoria; cena in suo 
onore offerta dall'Aziènda di 
Soggiorno e dall'Ente del Tu­
rismo, con la consegna di una 
medaglia d'oro; successiva­
mente Compagnoni si portò 
alla sede del C.A.I. di Sanre­
mo ove gli venne offerto un 
oggetto ricordo. 

La Costa Azzurra è là Ri­
viera dei Fiori furono oggetto 
del giro di sabato 21,maggio; 
alla sera al Teatro dell'Opera 
del Casino Municipale, dopo 
la presentazione fattane dal 
dott. Massobrio dell'Azienda 
di Soggiorno; Compagnoni- il­
lustrò .le ..sue ,diaposifiye, sul 
K 2' alla .presenza di -unipub­
blico d'efcèezioijéV fra cui| èra­
no' Iv,congressisti deli' Conve­
gno nazionale dei Medici dei-
l'O.N.M.L , 

Alla domenica, ricevimento 
all'Hotel Londra dell'Associazio­
ne Albergatori di Sanremo, con 
presentazione da parte del pre-

,Bidente avv. Cajafa; a.conclu­

sione venne offerto a Compa­
gnoni un periodo di riposo esti­
vo nella. Città dei Fiori. La 
sera dello stesso giorno rice­
vimento e pranzo all'Hotel 
Royal dell'avv. Bertolini. 

Infine- lunedi 23 maggio al­
tra visita alla città, al porto 
e ai giardini; a mezzogiorno 
ricevimento ufficiale di com­
miato all'Azienda di Soggior­
no, di cui era presente il Pre­
sidente aw. Nino Bobba e al­
tre personalità di importanti 
Enti turistici. Compagnoni ri­
partiva in serata per Milano, 
salutato da un cordiale « arri­
vederci presto», poiché è itì 
progetto- Un ritorno suo a San­
remo,' con visita ufficiale a 
Nizzaj' Montecarlo, ecc. ' 

La sera del 26 maggio' il 
valtellinese era in Bergama­
sca e precisamente ad Albino, 
ove, ad iniziativa della Pro 
Loco con la collaborazione 
della Sezione del C.A.I. locale, 
dopo il ricevimento in Muni­
cipio da . parte del sindaco e 
di altre autorità, ha parlato 
al' teatro dell'Oratòrio' stille 
vicende dell'impresa, illustrate 
dalle diapositive ,già."proietta­
te in altre città.' 

Ugo Angelino Ila parlato 
al detenuti di San Vittore 

Una moni/estasione ossolu. 
tamente itisolifo, nella crona­
ca delie visite dei < K-2 », è 
quella registrata la mattina 
del SO maggio scorso nel car­
cere di San Vittore di Mila 
no, ove 850 detenuti del re­
parto lavoratori hanno avu­
to un visitatore d'eccezione, 
l'accademico del C.A,I. inge­
gner Ugo Angelino: l'alpini 
sta biellese, che ebbe parte 
non di secondo piano • nella 
8pedÌ8ione del K-S, ha diffu­
samente narrato le fasi della 
impresa, attentamente seguito 
dagli- ascoltatori. 

Dopo la conferenza, tenu­
ta per iniziativa del Centro 
ospedaliero del carcere- col 
consenso del direttore dottor 
Bono, Angelino ha proietta, 
to all'inconsueto pubblico un 
centinaio di diapositive a co. 
lori prese durante il viaggio, 
di cui alcune inedite. 

L'iniziativa rientra in un 
quadrò, di attività educativa 
dei carcerati, attraverso il lin­
guaggio diretto dell'esempio 
ed è con particolare compiaci­
mento che segnaliaino questo 
simpatico e commovente ge­
sto deU'ing, Angelino. 

Questi, frattanto ha accet­
tato di dirigere un nuovo Cor­
so di alpinismo della Sezione 
di Biella delCA,!., corso che 
comprende una serie di lezio, 
ni teoriche e varie,esercita­
zioni pratiche sulle Prealpi 
biellesi, - • , . 

De&Do'giianieTorlno 
n ,prof. Ardito, Desio, ritor. 

nato dall'America ai primi di 
maggio dopo la tournée che, 
stando agli inviti pervenuti­
gli e da lui declinati, avrebbe 
dovuto protrarsi per molti 
giorni ancora, ha ripreso il 
suo posto di. lavoro e di stu­
dio all'Istituto' di Geologia di 
Milano. Ma anche per lui le 
visite e le conferenze non so­
no- terminate: infatti il 15 
maggio era a Dogliani per i 
festeggiamenti, nel paese di 
Luigi Einaudi — ritornato sol­

tanto «professore» dopo i 
sette' anni di Presidente del­
la Repubblica — all'ex prefet­
to di Milano, generale Giulio 
Ernesto Cappa, ora consiglie­
re comunale di Dogliani. 

Il gen. Cappa aveva lascia­
to un'ottima impressione du­
rante la sua permanenza nel­
la metropoli lombarda e i mi­
lanesi clie avevano imparato 
a stimarlo e gli volevano be­
ne, hanno voluto essere pre­
senti alla festa, mandando una 
loro rappresentanza capeggia­
ta appunto dal prof. Desio. Il 
quale, fra un autografo e,l'al­
tro di cui era continuamente 
richiesto,, commentava «Dove 
c'^' Kappa,, non potevo . man­
care'...». Da "notare "Infatti-che 
il prefetto Cappa , cosi coinè 
il Sindaco di Milano prof. 
Ferrari, fu tra I più autore­
voli! e-appassionati sostenitori 
della spedizione del C.A.I. al 
K 2 . 
- Desio ha poi tenuto la sera 

del 31 maggio al Teatro Nuo­
vo di Torino, in occasione del­
la Esposizione interhàzionalé 
dello Sport, una conferenza 
sull'impresa 'delrK2,'illustrata 
dalle sue, diapositive a colori, 
seguita dalla proiezione del 
film «Everest J952» della .Spe­
dizione svizzera ' ; che precèdet­
te gli inglesi alla conquista 
del «Tetto del mondo». 

Il dott. Vaganì fra i «Ragni» 
II corso di alpinismo indetto 

del Gruppo «Ragni» della Se­
zione di Lecco del C.A.I. e fun­
zionante al Piano dei Resi-
nelll e in Grignetta, ha a'vuto 
il 22 maggio una visita a 
scopo-di ispezione dell'accade­
mico del C.A.I. dott. Guido Pa­
gani, ex medico della Spedi­
zione al K 2. Facevano gli 
onori di casa il dott. Coechi, 
Presidente del Corso e l'acca­
demico Carlo Mauri, istrutto­
re nazionale; insegnante dello 
stesso. Assieme al dott. Paga­
ni era salito da Lecco Riccar­
do Cassin, In veste di Presi­
dente, della Commissione na­
zione Scuole di Alpinismo. 

Insegnanti e allievi si sono 
sbizzarriti in esercitazioni di­
mostrative, riscuotendo il plau­
so dell'Ispettore, che si è com­
piaciuto coi dirigenti del Corso. 

HIiìoggiafilnie5"K2„ 
Il 18- maggio alle ore 18.45, 

tra uno scroscio e l'altro di 
pioggia temporalesca, accompa­
gnati dal presidente della lo­
cale Sezione del C.A.I., Silvio-
Ravagnan che li aveva da tem­
po invitati, giunsero a Chioggia 
ambiti ospiti Lino LacedeUi, 
Gino Soldà, Cirillo Floreaninl 
e il dott. Guido Pagani, medico 
della Spedizione, e inoltro il 
prof. Bruno Zanettin dell'Uni­
versità di Padova, del reparto 
scientifico della spedizione stes­
sa. Attendevano gli ospiti di ec­
cezione le autorità municipali 
e sulle gradinate del Municipio 
gli .applausi frenetici,dei.soci 
della Sezione e della popolazio­
ne. Accompagnavano gli scala­
tori la.moglie di Soldà e le fi­
danzate di LacedeUi e Florea-
nini. , 

Dopò un ricevimento nella sa­
la maggiore del Municipio con 
vermut d'onore agli'ospiti e ai 
soci della Sezione e l'offerta a 
LacedeUi da parte del sindaco 
di un « bragozzetto-ricordo », 
ebbe luogo una cena di quaran­
ta coperti in onore ai valorosi, 
cui segui la visione del film che 
avvinse gli spettatori plaudenti. 
Attorniati e salutati da tutti 
gli ospiti ripartivano da Chiog­
gia verso mezzanotte. 

l.ZS'OOO 

la fendadciroMMo: 
promessa sicura 
divnconze 
spensierate 

.«- srn •'Vi 

VvJ^aVtft' à^e runa 

cerottino autoadesivo 
con cuscinetto di-protezione , 

' disinfettante 
pronto per l'uso 

In contezione tascabile 

Per ogni piccola ferita 

rigido od elastico 
in diverse misure 

è in vendita 
presso le farmacie 
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IliVADEMECUM DEECAMPEGIJIATORE 

T U T T O P E R I L C A M P E G G I O 

Gustoso 
e genuino 

Per una sana colazione al sac­
co tutti scelgono Tigre, il più 
nutriente ed energetico del 
iormaggi svizzeri. Il suo gusto 
squisito, le sue incomparabili 
qualità nutritive sono dovute 
allo speciale latte svizzero Im­
piegato ed alla tradizione di un 
sistema di iabbricazione che é ' 
il migliore del mondo. Quando 
desiderate un iormaggio di 
qualità indiscutibile mangiate 
Tigre e ne sarete entusiasti. 

IL FORMAGGIO SVIZZERO 
DI QUALITÀ SUPERIORE 

71 ligre alla panna 60% sii Tiqrotto hanno 
Novità! *"•" "'"* nuova praticissima confezione: ognt 

spicchio con l'apertura rapida I 
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In questi ultunl c i n ^ é anni 
ho organizzato;circa una' set-
tantìjia di escursioni, di tutti 
i tipi; che p&ssonO dividersiin: 
gite di 'un giorno; di più gior­
ni; con raggiungimento della 
base colla FF . e servizio di 
corriera pubblica; con Tag-
giungimento della base con 
pullman, noleggiato; ritorno 
rifacendo il percorso di salita; 
parte del percorso da superare 
nelle ore notturne;, percorso 
partendo da ifhà'base, salita 
e discesa di altrO'-.verSante e 
raggiungimento di altra- base 
.(traversata). 

U Direttore si sdoppia In 
accompagnatore sul mezzo di 
trasporto e di guida.suUter-
reno. Prima che compaig., il 
programma, egli deve compie­
re il lavoro di preparazione: 
corrispondenza, trattative. coi 
custodi dei rifugi, gli alberga­
tori e^i^i i le imprese di tra­
sporto,-passaporto collettivo, 
eca ed iitfjne stendere il pro­
gramma di gita. À quesfq'^un. 
to gli impegni economici as­
sunti sono matematici: il co­
sto complessivo dell'escursione 
della durata di 2 giorni e mez. 
zo può aggirarsi anche dalle 
300 alle 350 mila lire. 

Poi entriamo nella seconda 
fase • dell'organizzazione. Gli 
impegni sono assunti indero­
gabilmente per quella cifra e 
per quell'epoca; bisogna far 
di tut to per coprire il numero 
dei posti impegnati." - , 

Vi è il partecipante che si 
• iscrive ' subito, specie se può 
a fare a meno,di versare la 
quota e poi al venerdì ti av­
verte che ha impegni di la­
voro o altro; cerchi di surro­
garlo con' altro amico, insi­
stendo che partecipi alla gita 
e ti senti rispondere: ,5 ; , 

« A questa gita non posso 
venire; verrà.alla prossima». 

Quando il tempo migliora 
molti si iscrivono all'ultimo 
momento e se non puoi ac­
contentarli minacciano di an­
dare con altri gruppi o società 
e tutti ripetono il ritornello 
« Per uno c'è sempre posto, 
anche in piedi ». Hai dieci ri­
chieste in più della capacità 
del pullman e vorresti accon­
tentarle; affannosamente t e ­
lefoni a destra ed a manca per 
trovare un «leoncino» di 20 
posti. Lo trovi é ora sei di bel 

. nuovo alla ricerca di parteci­
panti : per. completare i posti 
disponibili' e se non riesci gli 
ultimi dieci devono pagare : 3 
mila lire in 'più con relativi 
.mugugnaméhlfij ;"- »' r ' 
' Poi v'è chi vuol la camera 
ad un sol '-lettp:-«Pagherò 
qualche cosa Inpiù »; lo metti 
in camera con letto matrimo, 
nìale per due notti, fai pagare 
le 1400 lii»RÌ^pià*(?-cQsta 
160C(7 ; 'quelirtt f a il'mUso lun. 
go ed in cucir suo giura di non 
venir più con te, • ) 

Vi son quelli che dicono di 
soffrire: il viaggio In pullman 
(ora ci son medicine,che leva­
no l'inconveniente) ;: dovresti 
avere il pullman con 10 posti 
di prima fila per accontentare 
specialmente le donne. •. 

Vi son i petulanti per i qua­
li il Direttore dovrebbe essere 
una enciclopedia mnemonica, 
che dan.consigli e ordini allo 
autista, irritandolo; altri vor-
rebbero che si ritardasse^ sem­
pre la partenza al mattino; 1 
ritardatari cronici al ritorno; 
i fifoni che ad un passaggio 
senza- pericolo ricusano di pro­
seguire-anche se provvedi a 
collocargli i piedi; quelli che 
non seguono il percorso e van 
fuori strada; che alzano trop­
po H-gomito e poi stan male; 
che cantano canzoni politiche; 
che si dichiarano soddisfatti 
della gita e.pcd trovan da dire, 
subdolamente; che/ pretende­
rebbero di essere sempre fa­
voriti nei posti Jn pullman e 
in albergo od in rifugio,; : 

Sei3 arrivato a metà setti­
mana,'hai preparato la tabella 
dalla, quale risulta che rag­
giungendo i 20 partecipanti 
avrai una perdita di 100 mila 
lire per gli impegni fissati; i 
3Q partecipanti idem di 50. mi­
la; i 40 partecipanti, idem di 
25 mila; 1 45 pareggi le spese 
vive; i 47 copri anche le spese 
di organizzazione,. Se arriverai 
ai 50 avrai un resìduo attivo 
che servirà di riserva per al­
tre gite ..passive. Per arrivare 
a questo,^pèrò, la ricerca af­
fannosa dei-partecipanti,' le te . 
lefonate# tìlp volte àhch'é l'Jn-' 
sisteriza. -Èr infine Bi~„parfèi 
quasi sempre in'ritardo sulla 
tabella oraria. ••!?• , / ' * . , 

Le escursioni poi hòh si pos­
sono sempre fare con parteci. 
panti di cui si conosca la ca­
pacità, la resistenza,, lo stato 
di salute (specialmente le don­
ne), l'allenamento... I n , ógni 
escursione vi son sempre ele­
menti nuovi. Se non fosse cosi 
come sa farebbe a «"promuo­
vere fra tutti l'amore della 
montagna»? : ;* • 

Le gite sociali siano solo per 
località dove quasi tutti pos­
sono arrivare. Pel fatto di ave­
re pagata la quota, il parteci­
pante ha diritto di fare la gita 
e di godere dei vantaggi pre­
disposti e dell'assistenza del 
Direttore. L'art. 12 dello Sta­
tuto del C.A.I. diee:,«In con­
siderazione del.rischi e dei pe­
ricoli inerenti allo svolgimen. 
to dell'attività alpinìstica, ogni 
Socio (e non socio) esonera II 

C.A.I. da ,ognI Tesponsabilità 
per infortuni che-avessero a 
verificarsi.'durante .gite ecc. », 
E di conseguenza,anche il Di­
rettore di gita. , 

.II partecipante è "parte In­
tegrante- della comitiva; non 
ha solo'diritti, ma ha anche 
il dpvere di prestare il sUo 
aiutò e la sua collaborazione. 
Purtroppo, lo spirito dì- disci­
plina degli itaJicmi ' è inesi­
stente; per di più appena uno 
si sente un po' pratico, diventa 
ancor più Indisciplinato. Ri-
ohiedere che tutta la comitiva 
mantenga la stessa andatura 
(il che vuol dire procedere col 
passo del più lento), è cosa 
impossibile, 
.: :I più abili, i giovani vanno; 
col Direttore restano i meno 
validi e se questi vengono a 
trovarsi In difficoltà, lui deve 
aiutarli, da solo. Motto del 
partecipante: «Quando ho 
pensato a me, basta»; mot­
to del Direttore: «Io per 
tutti, prima; poi per me». 

.11 Direttore per soddisfare 
ad una matematica sicurezza, 

dovrebbe riunire le capacità di 
una superguida (le guide in 
generale sono tali in una ri­
stretta loro zona: guida dolo^ 
mitica, da'gramto, da ghiac­
cio, maestro di s d ) , oi:ganlz-
zatore; conduttore; contratti­
sta; sempre dn jperfetta salu­
te; conoscitore di tutte le val­
late su un ventaglio di 600 chi. 
lometrii - perdio' tali' sono -le 
zone raggiungibili da Milano; 
sempre bene allenato,, calmo, 
riflessivo, deciso, altruista. 

Un Direttore può fare un 
corso superiore teorico e pra­
tico e un esame strepitoso, 
mera'viglioso e poi comportar­
si, da' codardo o da incapace 
al' momento pratico sul ter­
reno. Le trappole della mon­
tagna sono sempre pronte a 
scattare: l'esperienza è un im­
portantissimo elemento favo­
revole, ma non sempre la for­
tuna è benigna. Condizioni di 
anibiente difficilissime ieri 
possono .essere favorevoli oggi 
e, viceversa. ' . 

La neve nei giorni 19 e 20 
marzo alla Diavolezza, era 

catttvisslma: gelata, crostosa, 
ventata, alternata a farinosa; 
il freddo in quei giorni fu in­
tensissimo su tu t ta la cerchia 
alpina. . , 

E' notte. Eccod di nuovo a 
Milano. Ho viaggiato quasi 
sempre su uno strapuntino od 
in piedi ed ho fatto lo stesso 
percorso a piedi degli altri; 
ora devo rientrare a casa con 
tre p d a di. sci (i miei, quelli 
di Calo che si è presa una slo­
gatura, quelli di Tizio che ha 
dovuto partire come una frec­
cia per .arrivare in tempo alla 
stazione per l'ultimo treno del­
la notte) e due sacchi. 

Prima : di coricarmi devo 
controllare se ho segnato tut­
te le :spese e contare i soldi. 
Buona notte amici. - • 

Qualcuno ;.'potrebbe : doman­
date: «Ma chi te la fa'fare? ». 
E' diffidle dirlo, perchè vi è 
un complesso di cause, prima 
fra tutte la passionacela, ma 
non posso, abusare dello spa­
zio e. rimando la-risposta- ad 
altra occasione.-

Vittorio Vaglienti 

Lo Stand del CAI 
all' Espdsiiione di Torino 
Il grandioso salone di'Torino-1 nate;' le tinte vivaci danno pia-

Esposizioni al Valentino è nuo­
vamente addobbato'a festa; il 
25 màggio vi si è ihàugùrata la 
Esposizione internazionale del­
lo Spott, rassegna di grande 
importanza sìa' per quanto ri­
guarda' la- Mostra -^tes'sa e gli 
espositóri chej vi aderiscono, sia 
per 'le manifestazioni che si 
terraiìno' per tutta la durata, 
cioè fino'al 19 corrente.' 

Il ministro ;deUo Sport seh. 
Ponti ha inaugurato ufficial­
mente l'Esposizione visitando i 
vari r^eparti. '-, • \ 

jNel quadro generale ' l'Espo-" 
sizione si presenta molto varia 
e attraente. Nell'atrio d'ingres­
so fanno onore" l a Coppa Olim­
pica e'le fiaccole delle ultime 
quattro Olimpiadi. • Nel primo 
salone il visitatore sii sofferma 
a guardare l'evoluzione storica 
dello sporti abbiamo qui radu­
nati tutti gli "sport dall'auto­
mobilismo all'atletica, d a 11 a 
caccia alla palla volo, dal nuo­
to alle boccie, -dalla vela all'al-

3. 'a; pmismo, 
Ci fermiamo a guardare con 

ammirazione \loì stand che la 
Sezione di To«(no del C.A.I. ha 
saputo creàrq'con taTjtk cura 
e buon gusto. 

Le,linee moderne sono into-
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Insegnamenli dei Corso alla "Pizsìni^^ 
per direttori di gite sci - alpinistiche 
:\Dal 27 marzo -al 3 aprile 

scorso si è svolto nel gruppo 
del Cevedale, con base. alla 
Capanna Pizzini (m. 2706), il 
Corso ; sci-alpinistico per di­
rettori di gite indetto dallo 
Sci Club., di. Milano, sotto il 
patrocinio della Sezióne mila­
nese del C.A;Iiev della F.I.S.I. 
•• Nove fra Sezioni e" Sottose­
zioni del C.A.I. hanno manda­
to ciascuna come allievo un 
socio già buon alpinista e buon 
sciatore. Il numero dei parte­
cipanti, estremamente esiguo, 
ha costretto a limitare anche 
il numero dei collaboratori; è 
pure mancato un medico per 
le dimostrazioni di pronto soc­
corso e una guida di tecnica 
moderna. Il Direttore del Cor­
so, accademico rag-, Pompeo 
Marimonti, ha avuto come pre­
ziosi collaboratori il Gen. Giu­
seppe Biffi, Presidente dello 
Sci Club Milano (istruttore), 
il .maestro di sci Carlo Ajolfl, 
Fredy Aghib, segretario ammi­
nistrativo (allievo) e la guida 
Guerrino Antonioli di S. Anto­
nio Valfurva. 
."Tutti gli allievi hanno dimo­
strato ottima volontà nel segui­
re le lezioni .teoriche e le eser­
citazioni pratiche e uno spìrito 
di, autodisciplina encomiabile, 
doti che avrebbero-permesso ri­
sultati più positivi se lUCorso 
non'fosse stato limitato,, a. soli 
7 vgiprnJ.sLaidPreparaziijnfi'fisi­
ca degli àlliwi era iri-.-genere 
soddisfacente, in, qualcuno otti­
ma; quella tecnica-sci:alpini-
sticà piuttosto- mediocre, ma 
con: evidenti possibilità di mi­
glioramento, Alcuni elementi 
si dimostrarono veramente a-
datti a diventare ottimi Di­
rettori di gita. 

E' stato notato che gli al­
lievi non erano altrettanto 
abili su terreno vario di'mon­
tagna come su quello facile di 
pista. Specie nelle prime salite 
con pèlli di foca, e mancavano 
di sicurezza su pendii ripidi di 
neve dura, Dopo una, prova 
sommaria, gli allievi venero 
divisi.- in tre squadre, coman­
date a turno dagli allie-vi stes­
si, cosi ciascuno ebbe modo di 
manifestare le proprie attitu­
dini e qualità direttive. 
.. Il programma svolto com­
prese, in ordine cronologico, 
la salita da S. Caterina alla 
Pizzini, in 5 ore, con tempo 
nebbioso, seguendo il percorso 
invernale. La comitiva "venne 
seguita da 10 portatpri per il 
trasporto del • materiale del 
Corso, di circa 200 chili. 

Il 28 marzo si cominciò con 
una lezione teorica sul mon­
taggio della slitta portabile 
Gaillard-Dufour e dell'«Akya»; 
seguirono esercitazioni prati­
che di sci per dar modo - agli 
allievi di mostrare le loro at­
titudini; nel pomeriggio salita 
con pelli di foca a quota 2900; 
tutti gli allievi si esercitarono 
nel trasporto di un presunto 
infortunato con le due slitte. 
Alla sera lezione teorica di 
Marimonti suU' organizzazione 
delle gite sociali e sul compor­
tamento del 'direttore. 

Nei successivi giorni si el>-
bero lezioni teoriche di topogra­
fia e lettura, delle carte (Gen. 
Biffi) e;,di orientamento sul 
percorso Pizzini-;Casati col solo 
ausilio della ;busSola; la «Ca­
sati» venne i Raggiunta in pie­
na tormenta. Dettagliate le­
zioni circa'' la preparazione di 
un itinerario ricavandone il 
percorso dalla lettura delle 
carte; ciascuna, squadra ebbe 
un percorso diverso; l'interes­
sante manovra venne effettua­
ta con cattiva visibilità, alter-
nàta da brevi ' schiarite. La 
marcia delle singole squadre 
durò dalle 3 alle 4 ore e mez­
za, usando per il collegamento 
apparecchi radio portatili. Al 
roccione di quota 3251 riunio­
ne delle squadre' e- istruttori, 
che da'lontano avevano cerca­
to di seguire il comportamen­
to degli allievi. Venne costrui­
to un ricovero di fortuna, fat^ 
to dagli allievi in 40 minuti 
con due pale da neve e attrez­
zandolo con sci, bastoncini e 
teli da tenda. Il ricovero ospi­
tò tutti i partecipanti che con­
statarono l'utilità di tale ri­
covero di fortuna • per comi­
tiva. • . • . 

Si ebbero quindi altre lezio­
ni suir equipaggiamento, at­
trezzi e loro uso, sui vari tipi 

delle moderne corde di nay-
lon, sulla marcia in cordata 
su ghiacciaio, con. relative ap­
plicazioni pratiche al Colle del 
Pasquale (m. 3431). ' 
' I l 1.0 aprile due cordate rag­

giunsero la vetta del Gran Ze-
brù (m. 3859) compiendo eser­
citazioni di uso della piccozza e 
della Corda, sicurezze varie e di 
collegamento radio con altre 
squadre che raggiunsero il col­
le delle Pale Rosse (m. 3388). 
Poi ancora lezioni di sci-alpini­
stico, dimostrazioni pratiche 
dell'uso di materiale speciale 
d'alta quota. .. : 

Il 2 aprile marcia in cordata 
per squadre al Cevedale (me­
tri , 3778), con superamento di-
inostrativo di facile crepacela 

terminale e discesa in cordata. 
A sera la comitiva ebbe il pia­
cere di un brindisi al Sassella 
e ottima torta offerta dall'I­
spettore della Pizzini,, ragio­
niere Giorgio Murari. Infine 
l'ultimo giorno il grosso della 
comitiva rientrava per via or­
dinaria (Forni> mentre tre al­
lievi, guidati dal maestro Ajol-
fi, rimontavano il Passo Ze-
brù Nord (m. 3010) e, con una 
magnifica ' discesa raggiunge­
vano S. Antonio di Valfurva; 

In conclusione, .questo primo 
Corso ha dato l'esperienza in­
dispensabile per una migliore 
attuazione dei corsi futuri, che 
gli organizzatori ritengono uti­
le siano ripetuti annualmente. 

Un Corso di soli 7 giorni è 

assolutamentei inadeguato per 
svolgere quel complesso di le­
zioni teoriche e pratiche ne­
cessarie alla formazione di urt 
Direttore: di gifa7e iànche per 
constatare. S semplicemente ile 
qualità fisiche e tecniche e'le 
attitudini caratteristiche, di 
ogni partecipante. Per queste 
ragioni la ' Direzione del Cor­
so è venuta nella determina­
zione i di redigere soltanto un 
giudizio sugli allievi, sulle loro 
attitudini, ,i capacità sciistica, 
valutazione di profitto, senza 
giungere a uria vei:a e propria 
qualifica, di idoneità, che si­
gnificherebbe ; la concessione 
di un diploma 0 altro impe­
gnante I l'autorità del Club Al­
pino.: i. ..' .; • :• •' •'• 

cevoli contrasti, il materiale e-
sposto è tutto molto ricercato 
si da apparire oltremodo at­
traente. , 

Lo stand è diviso in tre re­
parti. Nel, primo a b b i a m o 
«L'alpinismo nel tempo»: in 
esso i progettisti hanno saputo 
sintetizzare con magnifici in­
grandimenti fotografici la- sto­
ria dell'alpinismo; da Balmat fi­
no a Maestri, 

Una lunga vetrina con cime­
li storici di valore inestimabile 
per la storia dell'alpinismo dà 
al visitatore un'esatta idea di 
quali erano e sono gli attrez 
zi e gli oggetti utili per andare 
alla montagna. Troviamo qui 
riuniti la pidcozza di Q. Sella 
e il manico di scopa servito a 
Gervanutti nella scalata solita­
ria al Cervino quando perse la 
piccozza in parete il Natale 
1936, i libretti delle guide J. A. 
Carrel e:C.,Perotti, la corda di 
Guido Rey accanto ad una mo­
dernissima di pérlon e tanti al­
tri oggetti da collezione. 

Nei reparto dedicato ai rifu­
gi, abbiamó^-nptato/ il bivacco 
Manenti al naturale (esso ver^ 
rà trasportato quest'estate in 
Valtournanche), il bozzetto del 
Rif, Castiglioni alla Marmola-
da e ingrandimenti di moder-
nisslnii rifugi italiani, francesi, 
svizzeri, austriaci e tedeschi. 

Ma ciò che più interessa il 
pubblico, attirando anche l'at­
tenzione di chi è a digiuno di 
alpinismo, è il reparto dedica­
to alle spedizioni himalayane. 

Qui si è creato l'ambiente a-
datto con una riuscita imita­
zione di ghiacciaio sul quale 
sono state montate due tendi­
ne: quella usata dai conquista­
tori del K2, a ricordo dell'im­
presa italiana (e un manichino 
a grandezza naturale veste gli 
abiti da grandi altezze) e quel­
la usata da Herzog e Lachénal 
che scalarono il primo « 8000 », 
l'Annapurna, a ricordo'dell'im­
presa francese. 

E' un bello stand quello del­
l'alpinismo. Esso fa onore al 
Club Alpino ed alla primogeni­
ta Sezione: di Torino, che an­
che nel settore propaganda è 
sempre all'avanguardia. 

Nelle gallerie sono stati si­
stemati la filatelia sportiva, la 
medicina . ed il giornalismo 
sportivo, dove ha trovato posto 
il nostro giornale accanto a ri­
viste e bollettini di ogni sport 
italiani e stranieri. 
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La disfida del Cervino 
Una risonanza oltremodo va. 

sta ha avuto sui" quotidiani, 
oltreché neiramblènté' alpini­
stico, l'impresa di Cesare 
Maestri, ]a valente ' :gulda 
trentina' che a m a ' i h modo 
quasi esclusivo' le scalate so­
litarie: la mattina del 5 mag­
gio I egli raggiungeva da solo 
la vetta del Cervino.' • 
" L'eccezionalità della scala-
t a ' è data anche da altre cir-
òoSt'arize: anzitutto la monta­
gna si presentava ih. condizio­
ni invernali per là copiosa ne­
ve che ricopriva le sue roc-
cie, spede nella prima parte, 
e per il ghiaccio che intasava 
i suoi canali, il tutto aggrava­
to da ' vento fortissimo e da 
temperatura oltremodo rigi-, 
da.v Tutto ciò ha rappresen­
tato' per Maestri - un Indta-
mento, poiché voleva compie, 
re un efficace allenamento in 
vista di imprese molto' più 
dure. In secondo luogo egli, 
formidabile scalatore di quel 

sesto grado che segna l'estre­
mo confine delle possibilità 
umane, non era mai stato sul 
Cervino, campo classico di al­
pinismo occidentale, nemme­
no' d'estate e conosceva l'iti­
nerario unicamente sulle pub. 
blicazioni alpinistiche. . 

Partito/! dal Furggen ' alle 
14.30 del 4 maggio, ha lascia­
to gli s d all'Oriondé. ed è 
gi^nt9. al%, croce - .Cadrei alle 
léilO.i Dopo-circa niezz'ora si 
accorgeva di aver dimenticato 
glir : occhiali 'da • sole ; e J'gli oc­
chi Incominciavano ad'irritar, 
si; alle 17 superava la crepac­
ela terminale, continuando a 
salire verso il colle del Leone, 
pervenendovi alle 18 circa, 
provato dalla fatica. Per plac. 
che coperte, di ghiaccio attac­
cava; la prima corda fissa, tror 
vata puUta e asciutta; altre 
placche, un'altra corda ed ec­
colo alla Capanna Luigi Ame­
deo. Sono le 19.30; il pavl 

mento è tma lastra di ghiac-
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Mastellaro davanti al ritratto di Roberto Blgnaml 
Nell'anniversario della tragi­

ca scomparsa del dott. Rober» 
to Blgnaml sulla via del Monte 
Api, la mattina del 25 maggio 
scorso:è stato celebrato un uf­
ficio funebre nella chiesa del 
Cimitero Monumentale di ML 
lano, ', 

La domenica prima, 22 mag­
gio, per la stessa ricorrenza 
era stata inaugurata la targa 
In bronzo in memoria. di Bl­
gnaml (di cui abbiamo già ri­
portato la dedica) nell' atrio 
della Chiesetta del S. Cuore 
al Plano del Resinelli. L'ini­
ziativa era stata presa da al­
cuni affezionati amici dello 
Scomparso della Sezione di Mi­
lano del C.A.I., a nome del quali 
parlò ring. Giuseppe Schiavoni 

ricordando la bella, indimenti­
cabile figura del povero Rober­
to; anche a questa commoven­
te cerimonia assisteva la - si­
gnora Blgnaml. 

Ma di un'altra patetica ini­
ziativa abbiamo notizia: la fi­
danzata del compianto scala­
tore, signorina Edi Galimberti, 
ha offerto alla madre, il • 23 
maggio, un bel ritratto ad olio, 
di proporzioni .quasi naturali, 
ritraente. Bignami a mezzo bu­
sto, in costume da alpinista 
con lo sfondo- del Monte Api, 
E' opera del plttoire Giuseppe 
Mastellaro di Milano che ha 
saputo • eternare sulla tela con 
perfetta rassomiglianza e con 
vigoria di-lineamenti, un trat. 
to , caratteristico , del giovane. 

do. Dopo un leggero spunti­
no, egli vi trascorre la notte, 
disturbata da' uln'S*ftrriosa tor­
menta. Alle 4.30 si é alzato 
per riprèndere là scalata, ma 
la bufera che ancora soffia­
va lo indusse in un primo 
tempo a rinunciare, anche 
perchè prìv<^ di: adatto equi­
paggiamento; Dopo 50 metri 
di discesa. Maestri ritornò sul­
le sue decisioni; lasciò il sac­
co alla capàhna e ricominciò 
a salire. 1 . 

La'prima «orda fissa è un 
cavò di ghia'Ccio, gròsso come 
una gamba 'd'uomo. L'attra-
vers'aménto ' I del Llnceul è 
estremamente penoso; diffi-
cil pure la* Crésta du Coq. 
Mentre sta per arrivare alla 
cima del PicTyndall , gli si 
strappa, la cinghia che tiene 
legato il rampone sinistro e 
l'attrezzo vola lungo il pendio; 
cori T̂ ri solo rampone'e l'altro 
piede .'che -(Scivola 'continua­
mente* e ohe lo obbliga a pi-
cozZare sempi^e, egli tuttavia 
prosegue. Anche la grande Te. 
sta del Cervino è una parete 
di ghiaccio; la scala di corda 
Jordan, sembra d'acciaio. E' 
in vétta alle 10̂  fcon • vento 
terribile e temperatura fred­
dissima. 'Maestri 'Sgranocchia 
un po' di cioccolata poi infila 
la stagnola in un, braccio tra­
sversale della croce, di ferro, 
come testimonianza. 

La discesa Venne compiuta 
velocemente; * alle 13 era - di 
nuovo alla ,'Capanna Luigi 
Amedeo, e quindi al Breuil. 

I giornali hanno parlato di 
una specie diirivincita per es. 
ser stato'bocciato agli esanii 
di maestro diesel; questo però 
Maestri non':rha detto. 

II giorno dòpo le guide dèi 
breuil Jean Pelissier e Silva­
no Meynet a'loro, volta rag­
giungevano la vetta e ne so. 
no discesi in' .un solo mattino, 
a tempo quindi di primato. 
Questa immediatezza è sta. 
ta interpretata come una ri­
sposta di sapóre polemico alla 
scalata di'Mà'estri.-'' '' 
' Le due' guifle sono partite 

da Cervinia il 6 maggio pò. 
co dopo le 2,'favorite da un 
magnifico chiaro di luna e 
non hanno mai sostato fino 
al ritorno. Alle 6.5 erano al. 
la capanna- Luigi Amedeo; al­
le 8 in vetta al Cervino; alle 
9,15 di nuovo alla capanna e 
qualche minuto prima di mez­
zogiorno rieritravàno al Breui] 
accolti da. una folla entusia­
sta che aveva seguito l'arram» 
picata coi binoccoli, fra cui lo 
stesso Maestri che. è stato il 
primo a congratularsi con gli 
scalatori, che avevano ripor. 
tato la stagnola trovata sul. 
la croce della vetta. Il tem. 
pò totale impiegato fra sali­
ta e'discesa è statò esatta, 
mente di ore, 9.50, un vero 
primato. ^ , , , , -

,E' questa la 181.a ascensio. 
ne del Cervino compiuta da 
Jean Pelissier, ' » . 

L'ASSEMBLEA 

OEL G. IS .M. 
Con la pqfte.oipqzionè dì un 

numeroso gruppo'di soci'tori­
nesi e di parecchi altri-conve­
nuti da varie parti d'Italia, l'8 
c.m. ha avuto .luogo in Torino, 
al Monte dei Cappuccini, l'as­
semblea ordinaria del G.I.S.M., 
gruppo degli scrittori e degli 
artisti della montagna. 

Il presidente aW. Adolfo Bal-
liano ha dato relazione dell'at­
tività svolta a partire dall'as­
semblea di un anno fa, tenu­
tasi in Milano. Dopo aver.elb-
giato l'attività personale di nu­
merosi soci nei campi della let­
teratura, della cultura e del­
l'arte, egli ha richiamato l'at­
tenzione sulle iniziative attuate 
dal Gruppo, dall'indimenticabi­
le manifestazione triestina del 
maggio 1954 alle trasmissioni 
radiofoniche, dal Premio giova­
nile alla ripresa della pubbli­
cazione di un notiziario del 
Gruppo. Il Presidente ha letto 
inoltre una comunicazione del 
Vicepresidente dott. Spiro Dal­
la Porta Xldlas contenente pro­
poste della Sezione triestina e 
numerose adesioni e proposte 
di soci impossibilitati ad inter­
venire. Ha fatto seguito una 
breve relazione " del Vicepresi­
dente aw. Francesco Cavala-
ni e del dott. Giovanni D'e Si-
moni per la Sezione lombarda. 

Passata all'esame delle ini­
ziative per l'anno prossimo, la 
Assemblea ha deliberato la pre­
parazione di un volume collet­
tivo di'carattere antologico da 
parte dei Soci del Gruppo e ra­
tificata la partecipazione per 
L. 50.000 al Premio Cortina già 
deliberata dalla Presidenza, 
designando l'aw. Palliano qua­
le rappresentante del G.I.S.M. 
nella (Giuria; sono state inoltre 
poste allo, studio altre iniziati­
ve che verranno via via annun­
ciate. Hanno partecipato alla 
discussione il dott. Viriglio, 
ring. Bertoglio, il dott.- Bressy, 
il prof. Brada, "W. Maestri, Don 
Solerò, la sig.na Affentranger, 
il rag. Muratore, il comm. To-
sel ed altri. 

Il dott. Bìancardi ha poi ri­
volto uri appassionato appello 
per la difesa della montagna 
e di protesta per la deturpazio­
ne progressiva del mondo alpi­
no in atto da parte di iniziati­
ve industriali; l'Assemblèa ha 
fatto propri i punti di vista del­
l'Autore. 

Sono stati da ultimo ammes­
si, quali soci, nel Gruppo il 
principe prof. dott. Pietro Amo­
roso d'Aragona e la consorte 
prof. dott. Artemisia nata Zi-
mei di Mauriana (Roma), il 
conte Cesare Sardi (Lucca), il 
prof. A. Saletti (Roma), il ten. 
col. Arnaldo Adami (Mondovl), 
il dott. Ugo Terra (Ivrea), il 
dott. Maurizio Quagllolo (Tori­
no), il dott. Toni Gobbi (Cour­
mayeur), il maestro Mino Bor-
dignon (Fiorano al Serio), il 
dott. Ermanno Zanoner (Geno­
va) e il rag. Pietro Meciani 
(Milano), 

AlFAlpdillaGrotta 
successo-del (]oiiYe|no 
Tosco-ligure-emiliano 

Favorito da una splendida 
giornata, si è svolto domenica 
8 maggio, il convegno delle Se­
zioni del C.A.I. della Toscana, 
della Liguria e dell'Emilia. ' 

La manifestazione, organizza­
ta dalla Sezione di Livorno e 
alla quale hanno partecipato 
trecento alpinisti, ha avuto luo­
go all'Alpe della Grotta, sug­
gestiva località delle Alpi 
Apuane, ove, da parte di don 
Rubbi dell'Istituto S. Francesco 
Saverio di Livorno è stata ce­
lebrata la Messa al Campo se­
guita dalla benedizione degli 
attrezzi della montagna. Suc­
cessivamente il presidente della 
Sezione di Livorno ha ringra­
ziato i convenuti e ha letto il 
saluto del Presidente generale 
del C.A.I. comm. Bartolomeo 
Figari. 

Dopo queste cerimonie i par­
tecipanti à i Convegno si sono 
divisi in varie comitive, effet­
tuando escursioni al Torrione 
del Procinto, al Nona ed al Ma-
tanna e gite a Pian d'Orsina, 
la località ove sorge l'alljergo 
Alto Matannà. In questo i di-; 
rigenti delle Sezioni del CA.Ii 
si sono riuniti per una colazio­
ne offerta dall'Ente provinciale 
pe ril Turismo di Lucca. 

A Seravezza ha avuto luogo, 
nel viaggio di ritorno, un ri­
cevimento offerto dal Sindaco 
a tutti i partecipanti. Un con­
certo bandistico e corale ha 
chiuso questa indimenticabile 
manifestazione di valorizzazio­
ne delle Alpi Apuane. 

Al Convegno hanno parteci­
pato le Sezioni: Ligure (Geno­
va), La Spezia, Bologna, Par­
ma, Forlì, Piacenza; Firenze, 
Liivorno, Carrara, Lucca, Pie-
trasanta, Viareggio, Pescia, 
Maresca, le sottosezioni di Ro-
signano Solvay e Ansaldo di Li­
vorno; inoltre avevano aderito 
le Sezioni di Reggio Emilia e 
Modena. 

Fra i presenti al Convegno 
abbiamo notato: -

Ing. Bortolotti Giovanni, con­
siglière centrale e presidente 
della Sezione di Bologna; ing. 
Olivieri Ugo, presidente della 
Sezione di Lucca, anche in rap. 
presentanza dell'Ente provin­
ciale per il Turismo; Francesco 
Cei, presidente della Sezione di 
Livorno; Plinio Volpi, presiden­
te di quella di Carrara; rag, 
Antonio FantUcci, presidente di 
Forlì; avv. Antonio Saviotti, vi­
ce-presidente della Sezione Li­
gure; aw. Ugo Faccini, vice­
presidente della Sezione di 
Parma; maggiore Penna Corra­
do, vice-presidente di La Spe­
zia; geom. Alfredo Piacentini, 
vice presidente, d i ' Livorno; 
Abramo Milea, istruttore na­
zionale di alpinismo e guida; 
dott.. Carlo Alberto Carradori 
della Sottosezione di Rosignano 
Solvay; geom. Mori Mario, vice­
presidente di Bologna; rag. Pie-
rotti, vice-presidente di Lucca; 
Francesco Susini, della Sezione 
di Piacenza; Ezio Carpo, per il 
Sindaco di Serravezza; a"woca-
to Torraca della Sezione di La 
Spezia; ing. Amerigo Razzauti, 
della Sottosezione Ansaldo; Ma­
rio Giorgi, segretario dello Sci 
CA.I. Livorno; prof. Francesco 
Faggini, Alberto- Ghezzi, dot­
tore Mario Mazzei, consiglieri 
di Livorno; Luigi Iacono, con­
sigliere di .'Viareggio; Carlo 
Carducci di ̂ -Querceto per il 
gruppo « Versilia »i ecc. ' 

[ migliori articoli per com­
pleti equipaggiamenti degli 
amanti della montagna 

BIOTTI AMBRATI 
Via Festa del Perdono, N. 6 
MILANO . Telefono 873.802 

Ricco assortimento 
per confezioni civili 

S.U.C.A.I. Milano 

SCUOLA NAZIONAIE D'ALTA 
MONTAGNA «A. PARRAVICINI» 
Corso estivo di roccia e ghiaccio al 

Rifugio Tartaglione - Crispo 
(m. 1850 - Val Malenco) 

i-14 agosto 1955. Dir. Pompeo Marimonti - Posti limitati 

ACCANTONAMENTO 
al Rifugio Tartaglione -trispo 

.:'/•, -., . .m. 1850 (Val Malenco) 

' ; Turni settimanali dal 15 agosto al 4 settembre . 
riservati ai giovani- ed ^ agli universitari 

Quota settimanale li. 9000 , 

Informazioni e iscrizioni per entrombe le iniziative: 
S.U.CJ^J. Milano, via Silvio Pellico 6, telefono 808.421 

Dal 10 LUGLIO al 25 SETTEMBRE 1955 

Accantonainento nazionale del C. A. I. 

CAPANNA MARINELLI del BERNINA 
( m . 2813) 

Per informazioni rivolgersi alla 
Sezione ValteiUnese del CJV.I., via Piazzi 2, 
SONDRIO, organizzatrice delVAccantonamento 

C A ^ . Ferie estive 
COURMAYEUR - Dolonne 

T U T T E LE A G E V O L A Z I O N I 

P A G A M E N T O R A T E A L E 

CIRCOLO ALPINISTI MILANESI • Via Commenda, 37 
Tel. 72.65.07 - 57.45.50 

Rifugio Ristorante G. Sertoreili 
Passo dello Stelvlo m. 2760 

SETTIMAIX^E S C I A T O R I E 
Gestione e direzione scuola di sci F.lli Sertoreili 

Data l'abbondanza di neve la scuola si svolge su campi 
non crepaociati. E' suddivisa in tre corsi d'insegna­
mento ed è dotata di schiiift. Trattamento familiare. 

Sconto F.lS.l. e CA.I. 
Informazioni: Sertoreili Pierino • Passo Stelvio (Sonarlo) 

Sezione di Milano del C.A.I. 

Il «Rifugio Corsi» in Yalmartello 
^ vi invita a passare le Vostre vacanze 

Prezzi speciali fino al 25 luglio 

Informazioni: Albergo Aquila Nera, Morter (Bolzano) 
o presso Sez. C.A.I. di Milano, via S. Pellico 6, tei. 803.421 

"per le vostre vacanze 

SCUOLA ESTIVA DI SCI 
DEL NAGLER 

'RIFUGIO NAGLER (Passo dello Stelvio) tei. n. 306 
UFFICIO INFORMAZIONI: Via ROMA n. 47, tele­

fono n. 54 - BORMIO (Sondrio) 

Sono aperte le iscrizioni alla | 

Scuola Ncisi0iis§l@ Esti¥f§ di %ti 

Informazioni presso Sci C. A.I. • Piazza Dante 1 - Bergamo 
*'>*^»^^»s#s»#^•#s»#•;»<sJs»^s»<s»^s»^»^•»^•»#^^J^«s»^^#s»##s»#^^ 

SCUOLA SCI ALPINISMO 
Rifugio '̂Ai Caduti.dell'Adomeilo,, alla Lobliia Aita 

Inscrizioni ed informazioni: 

C.A . I . Sezione Brescia-Piazza del Vescovato 3 (tei.2.60-99) 

1° Turno dal 16 luglio 
20 Turno dal 23. luglio 
30 Turno dal 30 luglio 

al 24 luglio 
al 31 luglio 
al 7 agosto 

4° Turno dal 6 agosto al 14 agosto 

Quota individuale per i vari turni 

per gli iscritti al CA.I. , , L.. 18.000 
per tutti gli altri . . . . . L. 20.000 

la scoLwpoL UoLns ftc£f ^ d\ JAO ÌHCH^** 

prodotta dal CALZATURIFICIO di CORNUDÀ è adottata dalle migliori squadre nazionali ed estere 
Per là perfetta conservazione delle Vostre calzature da sci usate il T e n d i s c a p p e M II N A RI hrev. 

f'i.-h . . . . ' , i - . . V t ^ ' ' . • ' . ' - • . j . U V J j -



LO SCARPONE ' '^1 
Ni-11 T 1°. giugno-1955. 

MELLE SEZIONI DEL C A . 
M 11 . A K O 

Il nuovo Consiglio 
D o p o l e . r e c e n t i elezioni 11 

Consig l io ' d i r e t t i v o del la Sezio­
n e r i m a n e così f o r m a t o : 

Presidente: C a s a t i a v v o c a t o 
A d r i o ; 

Vicepresidenti: S c h i a r i t i dot­
t o r F r a n c e s c o e Bel lo r ag io -
n i e r M a r i o ; 

Segretario:- Biffi gen . Giu­
s e p p e ; 

T e s o r i e r e ; Cesco t t i ^ a g . Giu­
s e p p e ; . 

Consiglieri: C i t t a d i n i ragio-
n i e r Virginio, Con t in i D a u r o , 
F o n t a n a C a r l o , Ca l l o t t i inge­
g n e r Giuseppe , G r u g n o l a inge­
g n e r Mar io , Luc ion i r a g . Lui­
gi, M o n t a n a r i a w . Car lo , , Me-
ciarii r a g . P i e t r o , P a n z a n i dot­
t o r S t e f a n o , P a v a n dr. Giu­
seppe , P e r e g o r a g . Giuseppe , 
P o l a s t r i ing. Luig i , R i p a n ì dot-
t a f B r u n o , T o r r i a ' r i i f àgJ Luig i , 
Zecchine l l i d r . Ange lo e Zoja 
Ig in io ; 

Revisori: Co lombi r a g . , M a 
rio , B a r b e r i s r a g . E r b e r t o . e 
MombelU d r . P i e t r o . 

MEIMBRI G I U N T A S E Z I O ­
N A L E : C a s a t i a v v . Adr io , p r e ­
s i d e n t e ; S c h i a r i t i d r . F r a n c e ­
sco, Bello r a g . Mar io , v icepre ­
s iden t i ; Biffi gen . Giuseppe, sé-, 
g r e t a r i o ; P o l a s t r i ing. Luig i , 
p r e s i d e n t e C o m m i s s i o n e Rifu­
g i ; P a n z a n i d r . S te fano , p re ­
s i d e n t e C o m m i s s i o n e Ammin i ­
s t r a t i v a ; B a r b e r i s r a g . Krber -
to , p r e s i d e n t e Commiss ione P r o ­
p a g a n d a . 

Gita a Torino 
P e r d o m e n i c a 12 c o r r e n t e , è 

I n d e t t a u n a g i t a a T o r i n o In 
occas ione de l l 'Espos iz ione In­
t e r n a z i o n a l e de l lo Spor t , c o n 
v i s i t a d i c o r t e s ì a a l la Sez ione 
t o r i n e s e de l C A I . 

P r o g r a m m a e i scr iz ioni i n 
s e d e . 

Gruppo Anziani 
All'Alpe Fedri ola 

Questa gita sciìstica di line s ta ­
gione ha avuto esito lusinghiero 
per 11 tempo magnifico e l 'ot t ima 
neve che ha permesso a tu t t i di 
sciare a piacimento. 

Par t i t i in pullman 11 22 m a g ­
gio alle 5 e giunti a Macugnaga, 
6i prende la seggiovia che con 
percorso spet tacolare ci por ta al 
Belvedere, dal quale invero si go­
de uno dei, p iù grandiosi panora­
mi sulle Alpi. 

Di qui calzati gli sci si sale 
verso il Canale Pisati , sempre su 
buona neve è ta le ' s i mantiene per 
t u t t a la giornata. 

Nel tardo pomeriggio si r ipren­
de la seggiovia per Macugnaga, 
pel r i torno a Milano, soddisfatti 
dell ' incantevole giornata t rascor i 
sa. Chiusa cosi felicemente la s ta ­
gione sciistica, a nome del Grup­
po, esprimo un sentito r ingrazia­
mento e una lode ai "bravi -Diret­
tori di gita. 

In questa stagione, in cui vi è 
maggiore possibilità di scelta nel­
le gite, è desiderabile che fissa­
tane una,'^11 Gruppo non si fra­
zioni In affrè" gite, che potranno 
essere fatte successivamente. 

RIUNIONE nKT-T/8 GIUGNO. 
Dato che giovedì 9 giugno è gior­
no festivo, la nostra riunione -se­
rale dei giovedì viene anticipata 
a mercoledì 8 giugno. 

Sottosezione Pìi;e!li 
ATTIVITÀ' SCUSTICA. - La 

Scuola di sol a Qressoney h a avu­
to 45 partecipanti che per 4 do­
meniche consecutive sono stati 
addes t ra t i dai -maestri locali; le 
gite di Capodanno a Chlomonte 
e Macugnaga hanno regis t ra to r i ­
spettivamente 58 e 49 parteci­
panti . 

In t r e mesi e mezzo di att ività, 
sono state effettuate al t re 15 gi­
te sciistiche con un complesso di 
circa 1600 fra soci e simpatizzan­
t i (mète Gressoney, Chlomonte, 
Pontedllegno, Sportinia, Cour­
mayeur, Andermatt , Cervinia. St. 
Moritz e Saas Fei) ; inol tre vi 
sono stat i 43 partecipanti alia 
Settimana di Cortina e 24 a quel­
la di Sestriere. Al P ian del Frais 
si sono svolti 1 campionati sociali 
discesa maschile e femminile e a 
Gressoney St. Jean quelli di fon­
do; alla premiazione, avvenuta 
li 2 marzo, hanno assis t i to .circa 
200, persone. Vennero proiettate 
diapositive a colori del dott . Sal­
vi dei C.A.I. Bergamo e del no­
stro Giuseppe Schiavoni. Inoltre 
la Sezione ha organizzato li Cam­
pionato milanese e 11 Trofeo delr Terrày, ' 

l ' Industr ia , In cui i suoi atleti si 
Sono par t icolarmente , distinti, 
vincendo la seconda gara . 

L,e nostre squadre^ di discesa e 
fondo hanno ot tenuto ottimi piaz­
zamenti nel Campionati assoluti 
i taliani junlores, specie con Lao 
Polese, che poi ha vinto la discé­
sa l ibera ai Campionati milanesi. 

V i a C. G. Mer lo , 3 . Mi l ano 
Telefono 799178 

ACCANTONAMENTO. - Sono 
aperte le Iscrizioni al nostro ac­
cantonamento Che avrà 'luogo dal 
17 luglio ,al 28 agosto a P lanpin-
cieux sopra Courmayeur. Quota 
set t imanale soci G.A.M e C.A.I. 
L, 9.500, non soci Li 10.000. Le 
adesioni si accettano in sede tu t ­
t i 1 lunedi e giovedì dalie ore 
21,30 alle 23' (esclusi imprimi lu ­
nedi d e i : m e s e ) . . . ' ' ' ' 

PIJOSSIME GITE. - 11-12 giu­
gno: Dolomiti di Brenta ; 25-26 
giugno : Traversa ta Macugnaga-
Alagna -per 11 Colie delle Loccie. 
P fogramml de t tag l ia t i in sède. 

SEPATA CINE]»IATOaBAFICA. 
Martedì 7 giugno si t e r rà In se­
de una ~ sera ta cinematografica 
per 1 soci, . con proiezione di d i ­
versi documentari a colori, t r a cui 
« L à .grande discesa» di. .Lionel 

Sezione S. E. M. 
Accantonamento Nazionale 

10 l ug l i o - 28 a g o s t o 

Rifug io M A M O Z A P P A (m. 2 0 6 5 ) 
A l p e P e d r i o l a - M o n t e E o s a d i M a c u g n a g a : 

Q u o t a s e t t i m a n a l e : I>. 11.500 

D a l 17 l u g l i o a l 7 a g o s t o : S c u o l a d ì a l p i n i s m o c o m p r e s a 

n e l l a q i i o t a . 

S e r v i z i o d i r e t t o d i a u t o b u s M I L A N D - M A C U G N A G A 

Gite domenicali 
a Macugnaga Belvedere 
Dal n luglio al 28 agosto 

p. V., durante tutto il periodo 
dell'Accantonameto alla «Zap­
pa », per facilitare i parteci­
panti e i familiari e i soci 
che vi si vogliono recare per 
soggiorno o in v i s i t a o in gita, 
la S.H.M. organizza un servi­
zio permanente domenicale di 
trasporto, in partenza da Mi­
lano, piazza Castello, alle ore 
6.30 e ritorno per le ore 20, 
con vetture « Autostradale ». 
Poiché il servizio si effettua 
con una sola vettura da 35, 
oppure da 45 posti, è necessa­
rio prenotarsi in sede, ritirando 
i relativi tagliandi, entro il ve­
nerdì della settimana prece­
dente. Andata e ritorno: lire 
1600 per Macugnaga; L. 2000 
per il ghiacciaio del Belvedere. 

Gita al Rifugio Calvi 
e ai Laghi Gemelli 

' 5 GIUGNO 
Partenza piazza Diaz ore 6; 

partenza da Carona ore 19,30; 
arrivo a Milano ore 22. 

Al Rifugio Rertacchi 
11-12 GIUGNO 

P r o g r a m m a In Sezione. P e r in­
formazione e iscrizioni presso 
Vaglienti, ( tei . 700.728) o in Se­
zione mercoledì 8 corr. o vener­
dì 10 corr dalle 21 alle 22. 

O. r a v a n 

Pross ime gi te 
Per l ' l l -12 corrente è in pro­

gramma la gita al nifugio Zappa 
all'Alpe Pedriola (in sostituzio­
ne di, quella al Rif. Omlo, che 
verrà organizzata il 15 settembre 
p. V. pel 20.0 anniversario della 
tragedia della Rasica). 

Pel relativo orario e prezzi, In­
formarsi in sede; d i re t to re sa rà 
Amosso 

IL COLLAUDO ANZIANI si 
svolgerà il 19 giugno, sotto la d i ­
rezione del t r io Castellìnl-Clelo-
Danelll; mèta li r i zzo Formieo, 
che sarà raggiunto a piedi da Ca-
snlgo (sopra Ver tua) , con r i tor­
no da elusone. 

Anche il programma-orar io di 
questa tradizionale manifestazio­
ne sarà esposto jn sede. 

to per la bella Conca di Orezzo. 
r agg iun ta con una facile passeg­
giata fra canti e frizzi di anziani, 
giovani e giovanissimi d'am-bo 1 
sessi. 

Il centro della festa è s t a t a la 
Capanna Madonnina, ove molti 
lianno consumato la colazione, 
m e n t r e l più vuotavano li conte­
nuto dei sacchi, che l 'appeti to era 
gagliardo. Nel pomeriggio, dopo 
la r icerca dei .narcisi, s i sono 
svolti i giochi consueti in queste 
occasioni: f ra l 'a l t ro un 'a l legra 
spir i tosa glmkana a coppie che 
ha molto divertito partecipanti e 
spe t ta tor i . 

Ri torno sempre ravvivato da al-
iegr ia ; in treno si è proceduto 
alla premiazione degli « atleti » 
che avevano partecipato alle ^are ; 
bilancio quindi oi t imo so t to - tu t t i 
1 punt i di vista. Una lode all 'orga­
nizzazione, . cura ta • 'da , Castellini, 
M a g g i e Vichi, i ,;••.;, , , . .-. 

pernottamenti e vivande nel r i ­
fugi stessi, suddivisi in due g rup­
pi. La pubblicazione si può r ichie­
dere alla S.A.T., via Mancl 109, 
Trento. . - , 

-lucontri in montagna 
Rifug io P a g a n e l l a « C e s a r e 

B a t t i s t i », 19 m a g g i o . - N e v i c a , 
t i r a v e n t o , si s t a bene ne l rifu­
gio a l ca ldo . A r r i v a l a c o m i t i v a 
dei s i g n o r e b r e s c i a n o , d a l l a 
g i a c c a a v e n t o a z z u r r a . O r d i n a 
t r e b icch ie r i d i v i n o e si fa p r e ­
s t a r e g l i sc i p e r u n a foto in po­
sa e ro ica , c o n lo sfondo class i ­
co del B r e n t a . 

Dosso L a r i c i . - I l s i g n o r e in 
g i a c c a a z z u r r a u r l a : « T r e ' l i -

fug io P a g a n e l l a ; d i p i ù clie a i n o del ReslnellI, verso l e 9,30 ini 
C a p r i ! I t r en t in i - sono t u t t i di­
sonesti!*».' ' '., ' • ' ! ' -' 

D i sce sa a. F a i , i n . f u n i v i a , - I l 
s i g n o r e i n è i a c c a a z 2 u r r a ' t è n t a 
i n v a n o di « f a r e fesso » il perso­
n a l e della , fun iv ia . I b,igjietti l i 
deve p ' aga ré . ^ " " ' " ' 

F a i . - Uri t a l e con l a ' g i a c c a a 
v e n t o c a c h i a quel lo d e l l a g iac­
ca azzur i ra : « E g r e g i o s igno re , 
le i h a a f f e r m a t a che i t r e n t i n i 
s o n o t u t t i ' d i s o n e s t i ; io , t r e n t i ­
no,^ m i l i m i t o 1 a p r e g a r l a , ìttiol-
t o c o r t e s e m e n t e , r i p e t o m o l t o 
cor ' tesemeftte, ' d ì n o n " r n e l t e r e 
p i ù p i ede m u n r i fug io del la 
S.A.T. », - , - ( , 

11 s i g n o r e d a l l a g i a c c a ' a z z u r ­
r a p a r t e , a piedi, p e r A n d a l o 
dove l ' a t t e n d e l ' a u t o c o p r i e r a 
c h e lo r i p o r t e r à a c a s a . 

•r g. a. 

P. S. - La, Società Alpinisti 
,irrìdentini conferma l'tnviìo di 

t r i di v ino o t t o c e n t o l i r e a l ri-; cui sopra, < ,j 

Le Commissioni 
sezionali 

AJIMINISTIIATIVA - Pres i ­
dente : Panzani dr. Stefano; Vice 
P re s . : Tor r ian i rag . Luigi. 

ATTENDAMENTO - Consiglio 
Presidenza: Contini Dauro. Pe re ­
go rag . Giuseppe e Zanetti Bru­
no ; Membri : Cerutti Eruna , Cit­
tadini r ag . Virginio. Giani Gio­
suè, Ra t t i Giorgio e Silvera 
Franco. „ „ »» 

BIBLIOTECA - P r e s . : Cotta 
Rober to; Membri : Borsanl Ma­
rio, Castellana Giovanni, Mangia-
pan Sergio, Meélani r ag . Piet ro , 
Raisoni Emilio. 

BOLLETTINO - Reda t to re : 
Grunanger dr . Paolo; Membr i : 
Arzanl per. Ind. Carlo. Cotta Ro-
.Ijerto, Cucciati Gigi, De Tisi Giu­
seppe, Grugnola ing. Mario, Man-
giSpa* Sergio, Perégo • r ag . • Giu­
seppe e Verro Pietro ; j 

COMITATO COOllDIN. SBZ. 
BOMBARDE - Delegato: ZoJa 

•^^CULTXTKAIE E CINEMATO-
OBAFIÒA - Pres. : Zecchinelli dr . 
Angelo; Membri : Cacchi dr . Ro­
berto, Cat taneo Sandro; Ceppare 
Renato Mapelli rag. Giuseppe e 
Mecianl r a g . Pietro. 

CONFERENZA ORARIA - De­
legato- Biffi gen. Giuseppe. 

CORO ALPINO LOMBARDO -
Delegato: Amman avv. Alfredo. 

GUIDE E PORTATORI - Pres . : 
Silvestri Guido. „ 

CLUB A L P I N I ESTERI - P r e ­
sidente: Biffi gen. Giuseppe. 

FORESTALE LOMBARDIA -
Delegato: De Marchi Gherinl 
rag . Achille. „ „ • , „ 

ISPETTIVA SEDE - Pres . : Mi-
Btrangelo Luigi ; Membri : Conti­
ni Dauro, Fontana Carlo, Ristori 
Lamber to . 

Sul prossimo numero daremo le 
altre. 

Chiusura in bellezza 
al Col du Midi 

Lo Sci S.E.M..11 22.maggio u .s . 
ha chiuso la s tagione con una 
riuscitissima gita. 

Località più appropr ia ta non 
poteva esser scelta a coronamento 
di un ' in tensa a t t iv i tà che ha vi­
sto i nostr i sciatori sui più vari 
i t inerari delie Alpi. 
• Il Col du Midi (Gruppo dei M. 
Bianco) è stato ragg iun to da 22 
sciatori d 'a l ta quota (ipochissiml 
sotto i t rent 'annl , moltissimi in­
vece ai di sopra dei quaranta) e 
se il tempo all'inizio non è stato 
favorevole, si da consigliare un 
prudenziale ritEirdo nella parten­
za dal rifugio, successivamente 
ha r ipagato a iosa la fiducia dei 
partecipanti . 

Un a r rabbia to discesista, sul 
ter reno p re t t amen te . ailpinistico 
dell ' i t inerario forse si sarebbe 
trovato a disagio nell ' impagabile 
visione che man m a n o si andava 
Sigranando davant i agii occhi di 
chi saliva; m a per u n innamorato 
de i .mont i spettacolo più entusia­
smante non poteva essere offerto. 
Le innumerevoli fotografie scat­
ta te mostreranno ciò che si è visto 
e gli sci potranno o r a esser riposti 
con soddisfazione ed anche con 
grande nostalgia.. . . - • 

Un rapido . p u l l m a n . h a portato 
a La Pa lud i 36. par tecipant i alla 
gita, che In t cinque o re esatte da 
Milano hanno ragg iun to il Rif. 
Torino ' a l Coli© del Gigante per 
pernottarvi . • . . . 

Ai diret tor i Corbet ta e Scana-
vino, coadiuvati da l ia .guida Ci­
polla, gli elogi e il r ingraziamento 
più vivo per essersi prodigat i In 
modo encomiabile. 

E . B. 

La "sagra,, alla Conca di Grezzo 
La « Sagra di p r i m a v e r a » ha 

avuto svolgimento II 22 maggio 
con la riuscit issima narcisata alla 
Conca di Grezzo; un vero tripudio 
di sole e di al legria h a accompa­
gnato pe r tu t to il giorno i nume­
rosi par tec ipant i Circa 80 persone 
infatti si sono p o r t a t e con la F e r 
rovla Nord ad Asso, ove la comi­
tiva si è r inforzata di al tr i soci 
motorizzati, incamminandosi sub ì 

Manifestazioni in Sede 
LA SERATA MUSICALE del 26 

maggio ha costituito un successo 
art is t ico e di pubblico: circa, una 
sessant ina 1 presenti, la più par te 
anziani . ' Fe r r an t e Portaluppi ha 
•portato il suo complesso a plettro 
costituito da un do-ppio quar te t to : 
2 mandole, 2. ,chitarre e 4 mando­
lini,, che 'hann'o.nsuonato musiche 
caratterist iche e brani classici, 
tu t t i applauditissimi dal presenti , 
soddisfatti della beila seraa . Da-
nelli si è reso in terpre te dei loro 
sent iment i r ingraziando Por t a iup . 
pi e 1 bravi orchestrali , ,dopo .aver­
ne fat ta la presentazione. E' que­
s ta un ' a l t r a iniziativa del « Senato 
semino », che si d imostra fervido 
di iniziative pe r ravvivare semipre 
più le riunioni del giovedì, 

UN'ALTRA SIMPATICA CON­
SUETUDINE è quella di Buraneii l 
e Gazzaniga di f i lmare le gite e 
proie t tarne le pellicole a pochis­
simi giorni di distanza dai loro 
svolgimento: cosi la sera di ve­
nerdì scorso avevano già pronto 
il filmetto 8 mm. a colori della 
narcisata di Orezzo. In sede non 
si poteva quasi circolare -per la 
quant i tà di soci convenuti. In mag­
gioranza giovani, smaniosi di r i­
vedersi sullo schermo; per accon­
t e n t a r t u t t i — d a t a la l imita ta ca. 
pienza del secondo salone — si 
dovet te proie t tare t r e volte 11 
film, che ha suscitato il più gran 
spasso fra gii spet ta tor i . 

•iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

ViladellaSlT. 
VILLAGGIO S.A.T. A CELA­

NO. - Viene aper to oggi con ser­
vizio d 'alberghetto. Vi s a r à anche 
una bai ta da 16 posti, il cui mon­
taggio dovrebbe avvenire fra 
qualche giorno. 

RIFUGIO ALTISSIMO. - Una 
chiave è stata consegnata a l gè 
s tore dell 'albergo San Giacomo 
(Brentonlco), 

BIFUGIO ROSETTA. - L a ba­
racca messa a disposizione degli 
sciatori lo scorso inverno è s ta­
t a , r idot ta in pessime condizioni, 
r ipe tendos i ' cos i quanto,^ accaduto 
lo scorso anno. I lavori della seg­
giovia Coiyerde-Rosetta sa ranno 
iniziati prossimamente. 

CAPANNA MARMOLADAitriiLa 
affluenza - è - s t a t a , considerevole, 
se non eccezionale. Nella s tagio­
ne Invernale 1953-54 gli i taliani 
sono stat i 348;- nel 1954-55. 214; 
gli Stranieri sono aumenta t i dal 
53 de l 1953^54 a l 1095 del 1954-55; 
in to ta le abbiamo 401 freqiienfa-
tor i nel 1954-55 e ' 1309 ne l '1954i 
1955. 

LA SCUOLA D I ROCCIA 
« GIORGIO GBAFFER » avrà se­
de a l Rifugio Tosa, che s a r à , r i ­
fornito d i mater ia le d ' a r reda­
mento. I corsi si svolgeranno dal 
24 luglio all'S agosto. 

T A R I F F E . - Non sono state 
appor ta te modifiche ai prezzi del 
1954; gli sconti a i s o d sono di 
circa 11 20% su prezzi dei viveri 
e del 50 per cento su i perno t ta ­
menti., , , ! ; ' • ; 

La S.A.T. ha pubblicato «n pic­
colo dépl iant , con l 'Indicazione 
part icolareggiata del periodo di 
aper tu ra dei "rifugi nel 1955, non­
ché le tariffe delle prestazioni. 

Gite di giugno 
•.4-5 g i u g n o - Apuane.- P r o ­

g r a m m a d e t t a g l i a t o ' i n sede . - In ' 
t r eno . . (Dir . : F e r r e r i ) . — 5 - F e ­
s t a del F i o r e r P r a t i 'di Càtri-
po l i (m . 1Ì42)" e M. P a s s e g g i o 
(m. 2062) G r u p p o degl i E r n i c i . 
In iz io d a P r a t i d i Canippli , o r e 
fli s a l i t a 3 . I n torpedoi ie . , (Di r ; : 
M e s s i n e o ) . ; ^ - . 5 - . M.i S o r a t t e 
(m. 691). In iz io da S. O r e s t e 
(m. 460), o r e di s a l i t a 3 /4 (di­
scesa a l le g r o t t e ) . I n t r e n o e 
c o r r i e r a . (D i r . : N o r e s e e Mer ­
cu r io ) : —̂^ 9 - M. G e m m a ( m t . 
1460) G r u p p o d e i L e p i n i . In iz io 
d a S u p i n o (m. 320), o r e d i sa ­
l i t a 4. I n t r e n o . (Dir . P e t t e n a t i 
e De V a l d a ) . — 11-12 - G r a n 
Sasso d ' I t a l i a - Corno P icco lo 
(m. 2637) C o r n o G r a n d e (mt , 
2914). In iz io da l l 'A lbe rgo di 
C a m p o I m p e r a t o r e (m. 2200). 
In t o r p e d o n e . , O r e d i s a l i t a ; a l 
Corno P i c c o l o a) v ì a de l la Sca­
l e t t e : 5, ( D i r . : Rizzo e M e r c u ­
r i o ) ; b) v i a C h i a r a v i g l i o ; 5. 
(Di r . ; N o r e s e ) ; a l Corno G r a n ­
de a) V e t t a Occ iden t a l e p e r l a 
d i r e t t i s s i m a , gh iacc i a io del 
C a l d e r o n e , V e t t a O r i e n t a l e , 
P a s s o del C a n n o n e : 4. (D i r . ; 
P e t t e n a t i e B o r r a ) ; W V e t t a 
O c c i d e n t a l e p e r lo spigolo S'. 
E . : 4 ; e) T r a v e r s a t a de l le T r e 
V e t t e : 6. (Di r . I s t r u t t o r i de l l a 
Scuo l a A l p i n i s m o S u c a i ) . — 
12 - M. S c a l a m b r a (m. 1402) 
G r u p p o deg l i E r n i c i . In iz io d a 
S e r r o n e (m. 650), oreT d i s a l i t a 
2,30. I n t r e n o . (Dir . B o t t i ) . — 
19 - M. C i r c e o m. 446 ( T e r r a -
c i n a ) . In iz io d a P a o l a (m. 20), 
ore d i s a l i t a 2. I n t o r p e d o n e . 
(Dir . : F e r r e r i ) . — 19 - M. F o n -
teoel lese ( m . 1626) G r u p p o 
C a r s e o l a n i . In iz io d a Ca r so l i 
(m. 603), o r e d i s a l i t a 3. I n t r e ­
no. (Dir . : L a s a g n a ) . —- 25-26 -
Pizzo D ' E t à (m. 2037) e M. Gi­
n e p r o (m. 1970) G r u p p o degl i 
E r n i c i , I n t o r p e d o n e e c a m i o n . 
I n i z i o ' r i s p e t t i v a m e n t e ' d à Rqc-
c a v i n i (m/ ' 450) ' e R e n d i n a r a 
<in. 9 0 5 ) , ' o r e di s a l i t a : a l P iz ­
zo ' D ' E t à ^5. (D i r . : N o r e s è ' e 
Mercur io ) ; " a l ' G inep ro d) Vìa 
n o r m a l e 3 , ( D i r . : . . F e r r a u d i ) ; 
b) c r e s t a N . 0 . 3,3Ó. (Di r . ; P e t ­
t e n a t i ) ; e) p a r e t e n e N . (Di r , : 
A l l e t t o ) . — 26 - M. Aguzzo 
(ra. 1067) G r u p p o dei S i m b r u i -
ni . In ìz io d a Riof reddo ( m t . 
6 7 0 ) ; ' o r e d i s a l i t a 1,30. I n tne-
no. (Di r . : L e o n a r d i ) . ^ 28-29 -
G r a n ' S a s s o (in. 2914) ihtei'sfe-
zioriàle (Lazio'; M a r c h e , .Abruz­
zo,' U m b r i a ) . ' O r g a n i z z a t a da l l e 
Sezioni -di A q u i l a ' e T e r a m o . 
I n t o r p e d o n e , i— 29 - M. Re­
d e n t o r e ( m . 1261) G r u p p o de­
gli A u r u n c i . In iz io da M a r a n o -
l a (m. 200) , o r e d ì s a l i t a 4,30. 
( P a r t e n z a d a R o m a a l le o r e 
0,15). I n t r e n o . (Dir . ; L o i o l i ) . 

MANIFESTAZIONI DI GIUGNO. 
— Martedì 7 in Sede a l le ore 20 
precise proiezioni', di interessanti 
documentari . Lttn^dL 13, .si proiet 
te rà il film «La .grande Conquista» 
Ci Louis^.Trenker.iSi; t r a t t a di una 
delie-f.pi-u : em<jzitìnantl''sawè'nture 
di montagna : la-trflgedI«<ìdelCer. 
vino. Va. programmazione è r i s e r . 
vata al soci,, venticinquennali ed 
oltre/- Martedì 14 ripetiziohe delia 
proiezione de « La g rande con­
quista » per, tut t i A sool. -Marte-
di 13 in Sede alle o r e 20 si te r rà 
una conferenza sul Grari Sasso. 

Mar ted ì '28 in Sede a l l e .o re 20, 
Giorgio Malàgodl' illristrerà 11 
Monte Bianco, '* 

l u t t o . — Il padreidel soci Adria­
no ed Elide Marinelli non' $ più. 
E* decedu ta ' l a mamma del 'socio 
Scipio Scipioni. E'' cosi ' p u r e in 
t ragiche ' circostamfe è wi^rto il 
dott. Roberto Ploppa, fratello dei 
soci Enrico 'è Silvio Ploppa. Ai 
cari amic i , giungano 1 sensi dei 
nostro sentito e affettuoso- cor­
doglio. ' ,• ^ ' t •• >• 

C O S n T A i o D I ' COORDINA­
MENTO (Sezioni liazio, Abruzzo, 
Marbhe, Ufaibria), ] — L a ' n u o v a 
Sezione dii Norcia nà - Inde t to per 
il 5 corr. • un raduno a- Forche 
Canapine • rivolgendo l ' invito di 
partecipaaione ' ailej sezioni' vici­
niori. In considerazione-'dell 'Im­
portanza del l a d u h * stesso, si in­
vitano 1 soci! a par tecipare ai ra­
duno che potrà essere ' o t t ima ' oc­
casione p e r discutere cOMuni p rò . 
bicml e Interessi. 

Il 29 giugno a cura delle Sezioni 
di Aquila e. Teramo avrà .luogo 
al Gran , $àsso , la gita; -, annuale 
Intersezionale;" speriamo i-vivamen-
te Jn u n a numerosa-,partecipazione 
del soci dèi, Comitato .Intersezio­
nale. , ; ,;,... .,;,.-,. 

zlava la salita alla Capanna 'Ro­
salba (m. 1730); giornata m a ­
gnifica se pur- un po' fredda. L a 
comitiva giungeva al la mè ta -ve r ­
so mezzogiorno, men t re un g r u p -
peto di t re per la Cresta Segan­
tini perveniva In vetta alla .Grl-
gna, per ri trovarsi a sera a l R e ­
slnellI,, Insieme al resto della co-
mltva. Alle 17 è avvenuta la, p a r ­
tenza p e l _ r l t o m o . a Crema, 

LIVORNO 
I nuovi dirigenti di questa Se­

zione sono o r a : Presidente F ran ­
cesco O i ; vicepresidente Alfredo 
Piacentini; Segretario rag . Gino 
Bernl; Consiglieri: Mario Giorgi, 
Alberto Ghezzi, dott . Mario Maz­
ze!, Abramo Mllea ( is t rut t . naz . 
d'aflplnismo), prof. Francesco 
Faggini e Piero Alemanno Von 
Bergen; Revisori: dott. Enrico 
Bianchini e rag. Lino Del Ni s t a ; 
Reggente Sottosez. Rosignano: 
dott. Ing. Mario Papet t l ; Biblio­
tecario Alberto Ghezzi; Commis­
sione propaganda e cul tura le : 
Ivana Bastianeiii, prof. L iana 
Guidi. Tania Talenti , rag . Arde-
llo Befani, dot t . Augusto Casa-
gni, r ag . Ugo Par lan t i e dot t . 
ing. Amerigo Razzauti : Commis­
sione g i te : Cesare Bernardini , 
Luciano Busdraglil, Cesare Ca­
sella? I talo Luchett l , Enzo Or­
lando 6 Oreste Vestri . 

II calendario gi te estive com-

?rende, ol t re a quelle già effet-
uate, le seguent i : 4-5 giugno, 

S. J a c q u e s , tm . ;676), In , vai 
d'Ay'às'. con salite ai,' " Castore 
«• .a l i Lago . B l e u ' t m e t r l 2088);, 
24i25 'gingnoi," Macugnaga» e ' P a s - ' 
so M . - M o r o (metr i 2860); S-10 
luglio, Pon t Valsavara (m. 1960) 
con sal i ta al Rif. Emanuele (in. 
2732) e , a l - 'Gran ' i l Paradiso (m. 
4061) ol ai Rif. Chivasso al-Colle 
del. Nlvolet (m. .2641); 4 'Se t t em­
bre, Ricderalp (Valiese) m. 1950;. 
2 ot tobre. Oltre il Colle (Val 
Bremlbana) m. 1030. ' 

PRATO 

Manifestazioni in Sede 
Il 17 maggio, nel nostro salone, 

abbiamo r iuni to un folto gruppo 
d'ei soci anziani. F ra gli a l t r i era 
presente li duca Francesco Catfa-
relll che po r t a con disinvoltura 1 
suoi 93 anni e che è s ta to viva­
mente festeggiato. E' s ta to proiet­
tato il film « Scarpe al sole ». 
Negli Intervall i 11 quar te t to 
« Penna Nera » ha presentato con 
la consueta bravura alcuni canti 
alpini . 

Da molto tempo l ' a w . Guido 
Mezzatesta ci aveva promesso di 
tenere una conversazione riferen-
tesid» alla s u a partecipazione alia 
spedizione 1953 alia Cordigliera 
d'elle Ande. 

Tu t t i gli amici che l'avevano 
seguito nella sua rap ida prepa­
razione, e che avevano trepidato 
in a t tesa del suo ri torno, avevano 
avuto qualche breve relazione su 
questo vla.gglo nell 'America Meri­
dionale e t u t t i sapevano d i alcune 
peripezie occorse al ia spedizione. 
Ma erano notizie frammentarie, 
tessere sparse dt un ipiù vasto ed 
interessante mosaico. 

F ina lmente 11 24. maggio, nel sa» 
kme, della Sede, 11 nost ro amico 
ha tenuto la sua- «<?oiwersa'zlone ». 
Sàia gremi ta da sceltissimo 'grijn-
pd di, soci. E ' molto arduo descri. 
vere l ' interesse, la commozione, 
la partecipazione che l ' a w . Mez­
zatesta . h a saputo,, suscitare--nel-
l'udiltorlio.-' • • • '>• , • - " •'',•• 

-•Lasua esposizione, 'perfetta,-cai" 
d a , ' p a l p i t a n t e è riUisClta à coni-
porre un quadro vivacissimo, prò. 
fondo, delle varie fasi della sca­
lata. La conferenza è ' r i u sc i t a ad 
aprire uii panorama' amplissimo 
che le parole hanno r iempito 
di un incorifoihdibilÉ»tóno,tat' pqe-
sla. Questo quadro è r isul ta to p ro ­
fondamente emotivo perchè l'ora» 
tore h a saputo cogliere del part i­
colari psicologi che. hanno reso la 
descrizione eccezionalmente viva. 

Tu t t i gli spet tatori hanno par­
tecipato a l la emozione che vibrava 
nel l 'animo del nostro amico, e alia 
fine u n liungó, affettuoso applàuso 
ha coronato il suo dire. 

Il Pres idente Datt i ha ringra­
ziato l ' a w . Mezzatesta per la bel­
lissima conferenza. 

Nozze. — L a socia Ada Gizzl si 
è sposata con la' guida alpina Ca­
tullo De' Tassis'. Ai cari amici 
montanar i giungano affett'uosi au­
guri. 

GIORNATA DEL C.A.I.' ^ I l 29 
maggio a Forca.d'Acero. <m; 1538) 
Parco Nazionale d'Abruzzo," Si ^ce­
lebrerà la nostra sagra annuale. 
In questa occasione sa ranno .31-
s t r lbu i t l "g l l speciali distintivi .ai 
fedeli ahiici che h^nrio raggiunto 
(1 25.0 o 11 12.0 anno di anzianità. 

Ecco l nomlnàtlf*!: Pretpiàndi 
per il 2g.ò"annb: Balsanio Alber­
to, Baumgar tner Leopoldo, Bon-
fanti ' Ren'ato, Canali /Pao lo , F i ­
schietti Enzo, s e rva r lo Emilio, 
Antonini Luigi,- Galieota Antonio; 
premiandi per 11 12.o anno: Ada­
mi Paolo, BtelSéWr Elena , Biancl-
ni Giovannl,'"Bianoin'i- Milena, Ga-
sparotto Giuseppe, 'Giannini'' Fer­
ruccio, Marchetti Lu ig i Caldara 
Gian Roberto. Coen Paolo, Consi­
glio Renzo, -Martello' Vittorio„-Ric-
cardi Renato,- Tropea Paolo, Vi­
tale Maurizio. . . i ' . 

— \ — T ' ;. 

CULLA DUPLICE; — Il quar­
te t to « Penna Nera » annuncia in 
coro la nascita, del musicalissimi 
Fabr iz io , e ' Gianluca Fiore, "ram­
polli gemelli, de l ' l o ro « bassone» 
Marcello. Auguri- fervidissithi ai 
neonati e congratulazioni tCl ge­
nitori . . . ' ' ' " " •' \ - -

Gite eftettuité. ,r- .Un gruppo "di 
escaini ha partecipato alia',"gita al 
Navegna. Con dujestà l 'attività 
eseursioliistica delVpruppò, è sta­
ta, sospesa e,, ver rà ,'ripresai,aj,set' 
tembre. ' ' , ., ̂ , / .,' " , V , 

Manifestazioni : iCinematograti-
c)ie. - I I ; 4 .jnagsrlo nel ' tea t ro 
CRAL 4ella -iPresldenza della Re* 
pubblica è s ta ta organizzata la 
consueta manifestazione ?ippi;na-
tografica ;cón, la,, proiezioóe,,...del 
film «Té,chi?a dello, sci.* militare » 
e del cortometraggio « Traimi-! da 
sci »; ,si- .è 'poi ^esibito U.corq,,del 
Gruppo Escal ' «Vi r iassa» diretto 
dal prof., Caplzzl. -

PpemlàiioTiB'-gare-di %cti"- Il 9 
maggio .è s t a t a effettuata"lrf sede 
la premiazione delie ' ga re - di sci 
svolte a Campo Catino 11 3' aprile. 
Il Reggente del , Gruppo ' ha ' con­
segnato unaJmedaglla-*i tordo a l ­
l ' Istruttore .-Lumaca; Tinò'- 'ringra-
zlandoio 'per ' l 'opera svolta. • 

Accantonamenfó 1955. ; Come 
precedentemente, comunicato 'ver­
rà • organizzato al Rif. Roitìa, (me 
t r i 3223) In Val^Pus te r ia ' l t t tu r 
ni sett imanali per l ' intero mese 
di agosto. 'Prograrnmi, ihforma-
zionl e iscrizioni prèsso la" S'egre-
ter ia dèi Gruppo.- Dirigeranno 
l 'accantonaménto il 'Règgente 
Pet tenat i , 11 ' Vicerèggèntè.•; Prof. 
Indelicato- e " l Consiglieri. Aqui­
lina, Veronese, Fer raud i è Arizio. 

Numina, - I l 'Òonsiglio-del Grup­
po nella sua riunione del 20 mag-
_' o u. s. 'ha 'nominato , a l l 'unani­
mità il Consigliere della ' Sezio­
ne Fernando" Bot t i . Vlcé-.^egÈente 
del Gruppo ; Escal. , "̂ ,. .J ' ' 
ii'iiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiifiiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiniiiiii 

Cava dei Tirreni 
Dal 20 corrente al?15 settemibre 

pflf-, questa Seziona'^organizzai -ili 
collaborazione coL^Ji^liro.TuriS'tlcq 
Giovanile, la « CaSÈL'per ferie, Val-
pe t to r ina» In uli ""a^bergo,^ di, Sót-
toguda, frazione'diJJRocca'Ketore 
(Belluno)- 'a m. S252. nelle vici­
nanze del massicciV del Civetta e 
dei Pelmo, nonché del l 'orr ida ma­
gnifica- s t rada deitec Serrai ». La 
quota giornalièra m&i L. 1100 nel 
periodo ' di bassai is taglone e di 
U. 1200 nell 'alta;; « t r e a L. 20 di 
tassa soggiorno; là Casa, è dotata 
di bar e teletono. 

C!ontem.poraneam6nte vi sa rà 
anche una -"SlstemazlonS ' per ra­
gazzi , dai- 13 al 16 anni con la 
quota d i soggiorno, fll L. ^00 gior­
naliere; per, "una permanènza ol­
t re 1 30 giorni-L; 550. ' ^^- . . 

CREMA 
I l 22 màggio, ^.per,la «^Giornata 

del C.A.I. J ;iin: groppp dì ' ,o l t re 
30 soci', part i to d t buon, matt ino 
con au tobus ' dopo aver ascoltato 
la Messa nella chiesetta d e l P l a -

- . , : - • ' " ' - ^ ' • 

Onèsta Sezióne h a d i ramato 11 
p rogramma gite ;• 1955 In forma 
di rlvlstina che è fra 1 migliori 
e viene secondo, appena do(po 
quello del C.A.I. Biella, per la 
veste e l 'accuratezza con cui è 
s ta to preparato. Da notare che 
la Sezione indice fra 1 soci una 
gara di frequenza, al le gi te del 
programma stesso, dotata d i 10 
premi in articoli dil montagna; 11 
cui valore va d a 2 a 25 mila l i re ; 
ia- premiazione avverrà al P iano 
della Rasa 11 33 ot tobre In occa­
sione della « sbal lot ta ta ». Ol t re 
ai.quelie -già effettuate, no t i amo: 
5 giugno. Bacino del Bras imene ; 
12 giugno. Monte , Pra tomagno 
(m. 1392); 19 giugno, M. Cusna 
(in. 2121); 25-26 giugno, Rif. To­
rino a l ' Colle del Gigante (m, 
3370) ; 3 luglio. Pian delia Rasa 
(m. 1001); 10 luglio, M. Pra to -
fiorito (m. 1297); 17 luglio. Cor­
no .alle Scale (m; 1945);.34 luglio, 
M. Rondlnalo (m. 1964) e Lago 
Santo ; dal 24 luglio al 23 agosto, 
tu rn i al Campeggio U.G.E.T. in 
Val Veni e contemporaneamente 
al rifugi di Pian della Rasa, Ca­
sa Rosa e dell'A'betone; 4 set tem­
bre, M. Corchla (m. 1630); 18 
settembre,- M. Scalocdhlo; 35 set­
tembre, M. Contrario (m. 1789); 
2 ot tobre. Croci delle Lar i ; 9 ot­
tobre, Montepiano per l a Calva-
n a ; 16 ot tobre, Intersezionale al 
P ian delia Rasa ; 30 ottobre, Bru-
clatata a Casa Rosa. Di ogni gi ta 
è dato l 'I t inerario e l 'orar io. 

•niiiiiiiiiiiniiniiiiiifiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiuiiiiui 

Cesare Maestri a CrcnioDa 
A n c h e C r e m o n a h a o s p i t a t o 

l a s e r a del 7- m a g g i o lo 5<;ala-
t o r e ' t r e n t i n o - C e s a r e M a e s t r i . 

E r a di poch i ^g io rn i ' • p r ima . l à 
u l t i m a ' s u a ' b e ì l a i m p r e s a ' d e l l a 
s c a l a t a d e l C e r v i n o ; fac i l e 
q u i n d i p r e v e d e r e g r a n d e afflus­
so di pubbl ico . I n f a t t i cosi è av­
v e n u t o ; è s t a t a un 'ora: di "godi­
m e n t o ne l s e n t i r n a r r a r e con 
e s t r e m a s e m p l i c i t à e c h i a r e z z a 
l e s u e m e m o r a b i l i imprese . . In ­
n u m e r e v o l i ep i sod i d ' i n t e n s a 
d r a m m a t i c i t à h a n n o i susc i t à to 
t r a il pubb l ico f r e m i t i ' d i com­
mozione . E ' s t a t o p o i p r o i e t t a t o 
i l suo ,f Uni « M o n o l o g o su l 6 ' 
g r a d o » in c u i v i e n e b e n spie­
g a t a l a t e c n i c a d e l l ' a r r a p i p i c a -
m e n t o . " j 

, . A, ch j t i su ra d e l l à , s e r a t a . « l t r a 
p ro iez ione de l f i lni « L"à g r ' ànde 
d i scésa », a c c o l t o d a i ' p r e s e n t i 
con e n t u s i a s m o . P r e s e n z i a v a n o 
i l - s i n d a c o e a l t r e au tor i tà - ;p i t -
t à d i n e . ; • ; • . , - 'xl9 

La Scuola sei estivo Jiagler 
.Dal 25 ' cor ren te fino al 3 set­

tembre p . s. si svolgerà presso 11 
Rifugio Nagler (m. 3050) sopra 
il Passo dello Stelvlo, la Sciiola 
eStjlva di sci del Nagler, d i le t ta 
d a , .EugeniOA.BoniccO/ .poadlu'aato' 
dal 'Maestr i se*KV Clemente Guyot, 
Renato Màr t lh -ed 'Ol lWero / 'Cbn-
fortola. « - V - '.'. • 

-La quota di-partecipazione set ­
timanale varia da L. 20.500 a 
L.' 22.000,' a seconda 4e l tpe r lo4o 
scelto,',"Essa dà dir i t to "al""COTTO 
di Istruzione dj, 4 ore giornaliere, 
a l l ' u so-de l l a ^sclovla--della-scu0^a 
durante le o re -d i lezione, al . t r a ­
sporto degli «ci evjbagagllo dal 
Passo lai. Rifugio è . viceversa, al' 
vitto completo ( lavande escluse), 
al pernot tamento In camera con 
cuccette, con biancheria e riscal­
damento, e al distintivo-ricordo. 

Per iscrizioni e maggiori infor­
mazioni rivolgersi all'Ufficio Or-
ganizzazion Nagler, via Roma 47, 
Bormio (Sondrio), tei , 54. 

UMUCHINH 

S€Nq.ÀÌpi 

F.À.L.C; 
GITA,A GBAGLIA (Sa-ntnario) 

Già In programma per i i l 29 mag' 
glo, è r inviata a giovedì-9 giugno 
(festa del Corpus Domini) ; U 
programma verrà d i ramato a 
giorni. La meta è assai bella, ed 
Interessante e cóhtiafflo J.qulhdl 
su una-'la^ga affluènza'di. 'gitanti. 

G I T O I J K ^ Ì A PLAìOJINCIEtiXj 
E' in|iCo1rso di orgànizzazlciiJè'e 
verrà, efifettùato, nei giorni 18 e 19 
giugno, l ì p tbgramma sarà d i ra ­
mato In t empo utile. Si t r a t t a 
della località sede del prossimo 
accantonamento estivo ; venite 
tu t t i a visitarla e vj. convincerete 
che la scelta del posto ove t r a ­
scorrere vacanze serene, felici e 
divertenti non poteva essere m i ­
gliore. • • 

ACCANTONAMENTO. — Con­
t inua la raccolta delie Iscrizioni; 
raccomandiamo a chi ne avesse 
interesse di affrettarsi a d a r e 
la propr ia adesione, : dato - che 1 
posti disponibili vanno cont inua­
mente diminuendo. 

FiiILfl PRONTO 
SOCCORSO 

'. - Indispensabile- nel corredo.,-: 
- dell'Alpinista' ' ^^/ 
Infrangibile • Leggerissima \ 

per medicazioni di ferite, piaghe, ustio­
ni, morsicature di Insetti ed animali. 
Disinfezione bocca, naso, gola. Igiene 
sessuale, disinfezlone acqua da bere. 

' Reg. Min. Interno fOO/'« 

S. A. M. Monza 
' D o p o molt i anni slamo r l to r -
h'ati 11 22 maggio a Ca' S. Marco 
s'opra Mezzoldo. Con noi anzia­
ni vi è .un forte gruppo di giova­
ni che seguono e ci precedono. 
E' quésta la seconda gita In "Val 
Brembana che lascia nei gi tant i 
un senso di. soddisfazione. 

Par tendo da Mezzoldo prendia­
mo per la mulat t iera che si snoda 
fra 'boschi di conlfere, scorrer di 
acque e valionceili, poi dopo II 
laghetto a r r iva sugli a i t i pascoli 
dove troviamo ancora neve, nu ­
merosi fiori e un panorama sem­
pre più vasto; giungiamo cosi 
alla Cantoniera (1827 ni,) dove 
troviamo buona cucina e ospi ta­
l i tà . . • 

Dalla Cantoniera al Passo di 
S,' Marco (m. 1985) 11 t r a t t o è' 
breve. Saliamo e ci. fermiamo lun­
gamente a osservare il bel pano ­
rama. I giovani .specialmente so­
no entusiasti , amirano le Innu­
merevoli cime sfolgoranti a l sole 
e ne chiedono-11 nome.. La gior­
n a t a s t a per finire; . tu t f ' in to rno 
1 .colorii sono:, caldi t e morbidi , 
il. «ole è già- in discesa,e pe r tan" 
t o ' i è necessario l 'chei = pu re noi 
scéndiamo. - •^^. . - i '• ... 

A Mezzoldo c 'è SI pu lman che 
ci aspet ta «e''Ci porta a" Bergamo 
dovB_- facciamo Vuna^'.brève sosta,-
pol,dJ!..nuòifp. In ,\fla,ggio,- per . Mon.-, 
za doye, ci., diamo appuntamento 
per la g i ta del 5 giugno a l Pizzo 
Arerà., 

La Guida Monti d'itaiia 
a Buenos Aires 

D a l l a s e c o n d a riietà di m a r ­
zo, neg l i scaf fa l i , de l la L ib re ­
r i a I t a l i a n a S a n M a r c o d i Bue­
nos Ai res , ' t r a s f e r i t a s i n e l l a 
s u a n u o v a sede n e l l a . c e n t r a ­
l i s s ima G a l l e r i a G u e m e s , è 
s t a t a e s p o s t a t u t t a l a . produ­
zione di l ib r i , gu ide e pubbl i ­
cazioni del T o u r i n g C l u b I t a ­
l i ano . F r a q u e s t e f i g u r a n o in 
p r i m o l u o g o i v o l u m i de l l a 
« Guida de i M o n t i d ' I t a l i a » del 

T.C.I.-C.A.I., , - ; : : 
iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiioiiin 

Pubblicazioni ricevute 
LA MONTAGNE (Alpinisme) -

Aprile 1955. Rivista del C.A.F. e 
del Groupe de Haute Montagne. 
Contiene un articolo del dot­
tor Herber t Tlchy sull'ascensione 
de l Cho Oyu, t radot to dal tede­
sco da Giorgio Loyer e il lustrato 
da belle fotografie e disegni. Mau­
rizio Lalue scrive sui nuovi r i ­
fugi francesi, dal l 'archi tet tura 
moderna (poclil in verità).. Altri 
articoli: Francesco Prévot ,«Mon­
tagne d ' I r a n » ; Sergio Coupé: 
« La cresta sud-est del picco Ga-
spard d ' inverno » e un .esteso ho-
t i z i à r i o ' d i , crònaca . a l p l n a . e del 
C Ì ^ : F . ; :" :7 ' - - ; ' , :„^--V' :•".,'".^-;•'•'"• 
; -' A D A M E Ì . ' L Ò i.-,; Prìmavéraì^. ,1955, 
n ; 2,:- periodico di poche: pagine 
in,» grande, formato tdeilà.; Sezio­
ne di Brescia del C.A.I., in car­
ta "pa t ina ta con una beila foto­
grafia In copert ina ,del la .parete 
nord ' dell 'Adamello. ' Contiene 
scritti di Ar r igo - Glannantonj 
« Adamello "retrospet t ivo »;, .« Av­
ventura (à lieto fine) sulla Pre-
sanelia» di Tullio Corbellini,,, pri­
me ascensioni d i consoci e notizie 
yarle Sezionali...:,, ,-.;. .' '"»^,.',';, 

B R E S C I A ' . l iàssegna- deiì 'Ente 
Provinciale .Per U .Turlsmo.',,Apirl' 
leimagg|Qj) ?J> fra - le, più, .beile e 
lussuose del" genere, con car ta pa­
tinata, robus ta , , fo tograf ie ,a . colo-
rl ' , ,dr In té re 'pag i r ie ^ (di .cui. .uha 
con la riproduzione di ' un' intéres­
sante s tampa antica della Rocca 
d'Anlo), In buòna par te r i t raen­
ti suggestive visioni , montane 
(Pizzo Badile, castello de], Fede­
rici a Cimbefgo, ecc.) . .' 

L ' E S C D Ì B S I O N I S T A - Notizia­
rio mensile delia Unione Escur­
sionisti Tor ino. Maggio. Conti­
nua la dottissima rubrica di. At­
tilio 'Vlrlgllo : « Bricole di cultu­
ra alpina », m a 11 pepe di questa 
pubblicazione, modestissima come 
veste e mole (quat t ro , paginet te) , 
è dato dal « Minestrone » di Adol­
fo Balliano con annotazioni 'di una 
filosofia sarcast ica ed amara, che 
tuttavia può gustare solo chi sia 
addentro in certe cose. Questa 
volta « B a i » se l a 'P rende In par­
ticolare con la recrudescenza ve­
ramente insolita d i l ibri d i mon­
tagna, che spesso, secondo lui, co­
stituiscono « affronti alla- - mon­
tagna». . . 

GIOVANE MONTAGNA - Rivi­
sta di vi ta alpina dell 'omonima 
associazione. Gennaio-Marzo 1955. 

RIVISTA MENSILE D E L C.A.I. 
Gennaio-Febbraio n . 1-2. Som­

mar lo : Cesare Maestr i : . «Mono­
logo sul la ijarete sud-ovest della 
Marmolada» ; Emilio Amosso: 
« D'inverno sulla Est del M. Ro­
s a » ; Carlo , Landl ,VlttorJ: « I l 
sentiero Brlzio a l Gran Sasso » ; 
Renzo Padovan : « Qui s 'allenò 
HlHary» ; .Massimo Mila:?,* Tren-
taeinqUe ann i di storia In un car­
teggio a lp inis t ico»- Giovanni De 
Simonl « Nomi di luogo,- : vosi di 
monti »; Toni OrteUl; « L o sci-al­
pinismo e 1 rifugi d ' inverno»; 
Giulio Apollonio « A sipario chiu­
so» ; G.B. « I l 66.0 Congresso del 
C.A.I.»; Inoltre numerose tavole 
fuori tes to e U Notiziario. 

PRENOTARSI 
SUBITO 

significa 
PRENOTARSI 
IN TEMPO I 

3 1 ° S??: CAIVeET 
...nella splendida Val Veny dì Courmayeur a m. 1700 
Il CAMPEGGIO PIÙ'RICHIESTO E FREQUENTATO 

M O N T E 
BIANCO 

4 A 
Attrezzatura tra le più moderne - TENDE palchettate, MICROCHALET con luce 
elettrica - Nel RIFUGIO nuovo e-rifinito: CAMERETTE, SAIA PRANZO, Servizi 
igienici in ceramica (docce, lavapiedi ecc.) ^ VITTO rinomato - GRATIS: Corriera, 
trasporto bagagli, servizio lenzuola,"GITE collettive, RIDUZIONI.funivie, pullman, 
scuola sci . N O V I T À ' : CORRIERA DELLA VAL VENY, 4 CORSE AL GIORNO 

T U R N I , 
dai 3-^luglio 

al 28-agosto 
Quote: da L. 9500 

...il Sestriere è bello 
anche d'estate ! ì l 
Camerette a 2-4 pp?ti : ; 
Vitto sahò abbondante ' ' 
QUOTE; DA, L 8.200 , 

a I SesIrle re 
Rifugio CÀI-UGET «Venini» 

.;.ni.'2b35'r,'-v ' ì'^i' 

Direttore: Guida ANDREOTTI Caein. ANGELO OPUSCOLO ILLUSTRATO: C A I - U G E T - Galleria Subalpina - T O R I N O 

SOCIETÀ IIPISISTI 

m RlKJLDl 2'ì PADOVA 
PROSSIME MANIFESTAZIONI. 

8 giugno - Serata a lp ina : 11 slg. 
PJeropan presidente della «Gio­
vane Montagna » di "Vicenza, te r ­
r à una conferenza sul t e m a : 
« Escursione sul gruppi dell 'Or-
tles-Cevedaie ». — 9 giugno - Gi­
t a al la Paganella-Rlf. Bat t i s t i ; 
par tenza da Padova ore 6; arrivo 
a Trento ore 8, Messa; partenza 
per Zambana ore 9,30; In funivia 
t ino a l Dosso del I.,arlci, d i là 
in un 'ora circa alia vet ta della 
Paganel la ; o re 18,30 raduno a 
Fa i ; ore 20 partenza da Tren to ; 
ore 23 circa arrivo a Padova. 
26 giugno - Gita al Pasubio per 
Passo della Borcola. P e r informa' 
zlonl rivolgersi In sede. 

.••',:,.!... O A S P A B K " P A S I N I - , : V" '1 
Direttore responsabile .'© ixro'pr. 

Autorizzazione Tribunale Milano 
2 luglio 1948 .̂ N. l i s i del IReg. 

Tip. ;S,l.'.'M.!!.;.^Mil»5*; j Ti»>jMlM! 58 

L A Q I R A N D O t i A 

Tulli i migliori attrezii per 
ALPINISMO e ROCCIA da 

GIUSEPPE MERATI 
MlLil!V0,VlaDnrlnl3,Tel.701.Ò44 

..Premiata Sartoria Sportiva 
per Uomo e Signora 

Cù-h{eHù'M «^hutàliMC^» 
La Casa Mariux è la Casa per la signora-elegante: 
non è il negozio dell'abito pronto, non è la sarta 
delle cento prove. E' il giusto risultato di-uno studio 
accuratissimo ormai giunto alla perfezione; la Casa 
Mariux prepara-per la Signora l'ABlTO PRONTO SU 
MISURA. I modelli, di alta classe, sono pronti nei 
negozi in misure assortite; se però la Signora desi­
dera il capo in altro tessuto o nelle proprie misure, 
può avere il capo pronto in pochissimo tempo (non 
oltre otto giorni senza alcun ritardo) e senza aumento 
di prezzo. 

€ f I ideili buoni qu,Iiti; ffellJJquI prezzo '^ W' 
gusle, 

VISITATELI OGGI NON ASPETTATE' DOMANI 

Negozi In MltANO: 

Piazza Diaz, 1 - Corso Concordia,̂  16 • Corso di P, Romana, 54 
Vendita' per corrispondenza: praticissimo sistenia per la >̂ éndlta 
su misura: chiedere catalogo -gratis con campioni del tessuto e 
illustrazioni dei modelli a Marlox - Milano^ Piazza Diaz, 1 

c a s s a DI T ; S 
RISPaRMlO : : 
DELLE ri 
PROUIIWCIE r 
LOieaRDE - ^ : > • 

/ ' \ • • ; • • . ' ' '•; lU/lildmil 

210 MILIARDI DI DBPOSI'n 
• 4 MILIARDI DI RISERVE ' ' ' 
45 MILIARDI DI CARTELLE .,' ' 

FONDIARIE IN-CIRCOLAZIONE , " , , ' ' 
226 DIPENDENTE - , ; , - , 

sìt*' ' , , . ' > •" ' -•^-. . " ' 

T O T T B £ B . O P e R a Z i O I O Ì DI B S I S C a ' 
EREDITO a G R a e i Ó * CBEOITO F0I110I3BI0 

••i ̂ «4'V:-;>*.-." ;-.. ' ;. ''' r;; M 1 '-u^ 

G I U G N O 
IN 

ALTO ADIGE 
PREZZI RIDOTTI 
TRATTAMENTO SPECIAtE 

IN AtBERGHI E PENSIONI 
I 

PRENOTATE IN TEMPO 

CHIEDETE INFORMAZIONI AGLI UFFICI DI VIAGGIO 
DELU VOS7RA CITTÀ . r > - - ,-% 

OPPURE ' '' 
ALL'ENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI BOLZANO' 

D D I I S V I I f ^ O Pusteria - 840metr i 
D r \ U l ^ l w l i J Dolomit i-Alto Adige 

LA CONCA VERDE DELLA VALLATA 

Informazioni: A. A. S. T. BRUNICO 


